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Durante il Consiglio dei Governatori
avvenuto recentemente a Milano ho
incontrato il Governatore Uccio
Palmero del Distretto gemello Ia3,
come sempre cordiale e sorridente.
Con tono scherzoso mi ha detto:

«Caro Prosino, tu che scrivi gli editoriali
sulla responsabilità penale dei Governatori t’informo
che la Finanza, invece di visitare i tuoi Club, ha inco-
minciato a visitare i miei di Imperia». Sinceramente
ho creduto che scherzasse perchè gli ho risposto:
«Scherza, scherza, ma vedrai che se continua così
qualcosa succederà» e la
cosa finì lì. Qualche
giorno dopo,  con enor-
me stupore, leggo su un
quotidiano un titolo a
piena pagina “Grande
fratello fiscale, la
Finanza parte dai
Rotary”.
L’articolo del giornale
comincia così “Rotary,
Lions, Soroptimist. Per
fare cassa la Guardia di
Finanza entra nei Club e
fra un concerto, una
tazza di tè e una serata
benefica chiede elenchi e
quote associative”.
Allibito telefono al
Governatore Palmero che per niente stupito mi con-
ferma: «Te l’avevo detto ma tu non mi
credevi…hanno visitato quattro dei miei Club e ho
sentito dire anche di alcuni Rotary Club». 
La sera stessa sono in visita al Lions Club
Domodossola. Chiacchierando con i soci racconto
quanto ho appreso al mattino, mostrando una copia
del giornale. Qualcuno ne era già informato, altri
manifestano tutto il loro stupore. Un socio, Valter
Zanetta Deputato alla Camera mi dice: «Incredibile.
Lasciami la copia del giornale, farò un’interrogazio-
ne parlamentare». Successivamente ricevo una e-mail
a firma del Lions Stefano Zappalà Deputato Europeo.
Tra le altre cose scrive: “Insieme ad altri colleghi
Parlamentari Europei ho presentato un’interrogazio-
ne, sia scritta che orale, al Consiglio e alla
Commissione Europea su questo gravissimo fatto,
certamente dovuto all’iniziativa estemporanea di un
singolo alla ricerca di pubblicità...”. Ma la cosa pare
stia rientrando. Il Tenente Colonnello della Guardia
di Finanza di Imperia ha dichiarato tra l’altro: «...se è
vero che partecipare alla vita del Lions costa mille
euro all’anno allora questo fattore non è utilizzabi-
le…».

Ho ritenuto interessante riportare questi eventi. A mio
avviso quanto è successo si presta a diverse conside-
razioni. Se un ufficiale superiore della Guardia di
Finanza dopo avere indagato dichiara che una quota
annua di mille euro non è un fattore utilizzabile ai fini
fiscali vuol dire che evidentemente pensava che i soci
di un Club di servizio spendano molto, ma molto di
più. Forse pensava dieci-venti mila euro. Allora mi
chiedo: ma quanti altri italiani pensano di noi la stes-
sa cosa? Aveva ragione quel mio amico Lions che mi
diceva: «Io ho provato ad andare in piazza a vendere
fiori per raccogliere fondi destinati ad un service, ma

sono incappato in troppe
persone che, conoscen-
domi personalmente, mi
dicevano chiaro e tondo
che a me non avrebbero
dato un soldo e sarebbe
stato molto più semplice
se io li avessi messi di
tasca mia”.
Quante volte ho trovato
dei soci che hanno insi-
stito per convincermi che
un grande service distret-
tuale avrebbe sicuramen-
te aumentato la nostra
visibilità. Mi chiedo: a
che scopo aumentare la
visibilità? Siamo sinceri:
vogliamo che di noi si

pensi che siamo persone sensibili che vogliono dare
un aiuto a chi ne ha bisogno oppure vogliamo appari-
re “importanti” o peggio “ricchi”?  Forse ha ragione
il Presidente Internazionale Jimmy Ross quando insi-
ste affinché ogni socio faccia dei service personal-
mente, mettendo il proprio impegno e calore umano a
servizio dei più bisognosi. Purtroppo sovente, visitan-
do i Club, alla proiezione del breve filmato del
Presidente Internazionale dove si vedono Lions in
maglietta servire piatti di minestra ai poveri mi sono
sentito dire che gli americani sono matti, che noi
siamo LIONS ITALIANI e che ciò che avevo proiet-
tato non era un Lions Club,  ma la bocciofila o qual-
cosa di simile. Forse da questi equivoci e da queste
contraddizioni nasce il senso di smarrimento che sta
facendo scendere, in tutto il mondo, il numero dei
soci aderenti a tutti i club di servizio, Lions Club
International compreso. Mi convinco sempre più che
dobbiamo farci stimare per quello che facciamo per
gli altri e non perché siamo dei privilegiati che fre-
quentano persone “importanti”.
Spero di vedervi in tanti al Congresso Distrettuale del
12 maggio.

Visibilità, che è sì cara !Visibilità, che è sì cara !
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Procedendo in questa magnifica espe-
rienza di Governatore mi trovo talvolta,
fortunatamente non spesso, di fronte a
situazioni che, essendo migliorabili,
vorrei modificare e ciò per ottenere una
più spinta efficienza nell’ambito del

Distretto, del Multidistretto o, perché no?,
dell’intera Associazione. Progressi possono ma
soprattutto debbono essere realizzati nel campo della
comunicazione: molte sono le lacune che in tale
campo non ci permettono di raggiungere i risultati
che il nostro costante e qualificato impegno merite-
rebbe. Il miglioramento risulta d’obbligo se si consi-
dera che il comunicare è importante perché permette
di conoscerci meglio, di confrontarci per realizzare
quell’unità di intenti che porta a raggiungere traguar-
di più ampi e di maggior efficacia. Per lo più, di fron-
te ad insuccessi causati da una comunicazione non
completa o fuori tempo, ci si limita ad osservare: “Io
l’avevo fatto sapere“ oppure “Non ne so nulla” infine
“Nessuno mi ha informato”.
E’ necessario puntualizzare che ognuno di noi deve
comunicare nel modo migliore la notizia che vuole
inviare. A questo scopo deve assicurarsi che l’indiriz-
zo sia corretto, che il testo della stessa sia comprensi-
bile e di facile lettura. Il messaggio che si vuole invia-
re deve essere conciso, facilmente interpretabile ed
esprimere con precisione lo scopo per il quale è stato
inviato. Lunghi preamboli e spiegazioni superflue
possono sollecitare la suscettibilità altrui.
” I n t e l l i g e n t i
pauca”. Talvolta
mi è capitato di
non riuscire a leg-
gere fino in fondo
lettere che mi sono
state inviate e che
forse avevano lo
scopo di farmi
ricordare che lo
scrivente esisteva,
aveva una penna
forbita, era pieno
di incarichi e di
titoli ed usava
molto bene il com-
puter. Ma in fondo
a me non era stata
data nessuna noti-
zia utile.
Il destinatario
deve provvedere
ad applicare quan-
to viene suggerito
nel messaggio; il

più delle volte deve provvedere alla diffusione dello
stesso comunicandolo direttamente a quanti fanno
parte del Club, del Comitato, dell’Organizzazione,
della famiglia. Ricordo Presidenti e Segretari di Club
che, anni fa, intervenivano ai Consigli con pile di
fotocopie da consegnare ai soci. Forse oggi con l’av-
vento della posta elettronica si ritengono questi dove-
ri superati; sta di fatto che allora i soci erano forse
maggiormente informati. Le informazioni pervenute
interessano generalmente i Club e quindi necessitano
di una diffusione tempestiva e capillare tra i soci.
Occorre inoltre considerare che il più delle volte si
tratta di comunicazione delegata in quanto il destina-
tario è a sua volta originario di una comunicazione.
Questa è particolarmente efficace in quanto porta il
Socio ad identificarsi con il destinatario delegato e
con il suo comportamento inducendolo ad avere fidu-
cia nella verità del messaggio. Una buona comunica-
zione rappresenta il punto di partenza per un raziona-
le evolversi della nostra Associazione e la constata-
zione di ciò è il naturale feed-back sull’azione che
ognuno di noi è in grado di svolgere nell’essere
LIONS. 
Mi scuso per la banalità dell’argomento trattato, sug-
gerito, ma forse sarebbe meglio dire imposto da alcu-
ni inconvenienti verificatisi durante la prima parte di
questa mia esperienza e che avrebbero potuto essere
evitati facilmente se il modo di comunicare fosse
stato completo ed accurato.

IN UMILTÀ CERCHIAMO DI MIGLIORARCIIN UMILTÀ CERCHIAMO DI MIGLIORARCI
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“Il perché di un programma” -
“Entusiasmo, Concretezza, Coerenza“ -
“La nostra sfida ed il nostro impegno”,
sono stati i titoli dei primi tre editoriali.
Nell’accingermi a scrivere il quarto non
mi sono ancora dato un tema, spero

nello scorrere delle frasi e delle parole di consegnare
ai miei soci il penultimo messaggio di questo anno da
me dedicato con piacere e con impegno al mio
Distretto e all’Associazione. Sebbene le visite ai Club
siano terminate il 1° marzo, l’agenda degli appunta-
menti del mese è fittissima: Consiglio dei
Governatori a Milano e convegno per il tema nazio-
nale sulla “Ossigenoterapia”, “1° Campionato
Distrettuale di Sci Alpino Lions Open”, Seminario
Distrettuale di Spotorno “Punti critici dell’associazio-
nismo nella realtà odierna”, “Conferenza dei Lions
del Mediterraneo”, Seminario sul
Service Distrettuale “Internet e
Minori”, visita in Italia del
Presidente Internazionale, presenza
a Charter Night in diversi Club …Se
il valore della nostra vita non sta nel
numero di giorni assegnati dal desti-
no ma nell’intensità del loro utilizzo,
saturi di impegni verso la famiglia e
la professione, noi Lions che ci dedi-
chiamo anche a mille attività sociali,
culturali e promozionali, possiamo
affermare di esserci assicurati l’eter-
nità. Da qui la prova di validità dei
principi e degli scopi della nostra
Associazione che grazie al loro rico-
noscimento si è sviluppata a dismi-
sura pur con le normali problemati-
che della quotidianità in oltre due-
cento Paesi. Associazione che da
novanta anni mantiene con la partecipazione attiva
dei suoi appartenenti diretto confronto con la realtà
sociale e le Istituzioni, con azioni di stimolo e di pres-
sione per promuovere il bene dell’umanità e costrui-
re anche con azioni dirette dei Club e dei suoi Soci un
mondo migliore. Azioni svolte con entusiasmo e ric-
chezza di operosità che ho avuto modo di constatare
nella maggioranza dei Club, consapevoli di ritrovarsi
nell’affrontare problematiche che possono avere rile-
vanza nella società locale e mondiale. Senza nascon-
dere, con la sincerità che mi contraddistingue, alcune
delusioni dovute a qualche Club più apatico e meno
laborioso. Se i Club e gli appartenenti al Lions sono
un raggruppamento di uomini e donne, non ci ricono-
sceremmo in loro senza la presenza,  nella realtà asso-
ciativa, di tutti i pregi e difetti ricorrenti nella comu-
nità. Ne conseguono alcune riflessioni dettate anche
dall’esperienza degli ultimi meeting o incontri di cui

sono stato ospite, rivolti a stimolare le istituzioni alla
soluzione di problemi di interesse generale, a ricono-
scere soci meritevoli e un cittadino che con generosi-
tà ha donato alla sua Città due complessi immobiliari
destinati allo sviluppo dell’associazionismo culturale
di quella regione, alla partecipazione ad una gara
sportiva non agonistica con soci e famigliari per uno
scopo benefico.
Sui principi: I principi etici in cui crediamo e che
rappresentiamo con la nostra correttezza ed il nostro
esempio di vita agli occhi di un mondo in frenetica
evoluzione non devono essere considerati anacroni-
stici né appartenenti a sognatori, perditempo o rac-
conta favole, ma patrimonio di persone che desidera-
no trasmettere messaggi ai suoi appartenenti, alla
società civile, agli uomini e alle nuove generazioni di
giovani, di figli, di studenti, per addestrare tutti alle

battaglie difficili della vita. Criteri
di onestà che valgono per tutti,
dagli uomini politici alle pubbliche
istituzioni, ai governanti ed agli
imprenditori, il cui compito, dopo il
raggiungimento di un giusto profit-
to, dovrebbe essere finalizzato a
produrre beni e servizi socialmente
utili.
Sulle attività: Il piacere di lavorare
insieme ed in amicizia per tutti i
nostri scopi umanitari, orgogliosi di
appartenere alla più grande
Associazione di servizio al mondo
per numero di iscritti e per attività
svolte, gratificherà tutti noi dei
risultati e dei successi ottenuti, con
il contributo se pur piccolo o gran-
de, ma indispensabile di ogni socio.
Giusto compiacimento che anche in

questo esercizio vede il nostro Distretto ricco di risul-
tati in corso di svolgimento o già ultimati, tutti impor-
tanti e di risalto a livello locale, nazionale ed interna-
zionale.
Sull’amicizia: Accertato che l’individualismo e la
solitudine sono la negazione del progresso possiamo
constatare con piacere nelle attività di incontro, siano
esse conviviali, culturali o di divertimento, anche con
il coinvolgimento delle nostre famiglie, che questo
scoglio nell’Associazione è stato ampiamente supera-
to, in quanto al nostro interno l’amicizia in tutte le
nostre occasioni è stata tangibile e eticamente corret-
ta, punto di partenza per proporci alla comunità e ren-
derci credibili con il nostro esempio e rapporto di
vita. Ecco il tema ed il titolo di questa chiacchierata
“I nostri principi ed i nostri valori sono ancora di
attualità a distanza di novanta anni”.
Con affetto.

I LIONS NOVANT’ANNI DOPO!I LIONS NOVANT’ANNI DOPO!
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Lions Clubs
Distretto 108 IA1

XII CONGRESSO DI CHIUSURA
Governatore

Carlo Alberto Prosino
Sabato 12 Maggio 2007 ore 8,30

Centro Congressi
“Canavese Incontra”

via Adriano Olivetti, 73 - Strambino (TO)

SEGRETERIA DEL CONGRESSO
via Piave, 92 - 10014 Caluso – TO

Tel. 011.9833662 - Fax. 011.9891349

ISCRIZIONI AL CONGRESSO
L'iscrizione al Congresso deve essere effettuata da ogni Club

entro il 20 aprile 2007
esclusivamente inviando il relativo modulo di iscrizione

via e-mail al seguente indirizzo:
congressolions108ia1@tiscali.it

oppure via fax al numero: 011.9891349
specificando i nominativi dei Delegati ed il numero di prenotazioni per il
pranzo, per la cena ed il numero degli accompagnatori. I costi relativi alla
colazione di lavoro (€ 25,00) ed alla cena (€ 20,00) sono da regolarsi tassa-
tivamente all'atto della registrazione.

INFORMAZIONI
congressolions108ia1@tiscali.it

Luigi Barbero - tel. 011.9833662
NORME DI PARTECIPAZIONE

Ogni Club ha il diritto di partecipare al Congresso con tanti Delegati quante
sono le decine di Soci iscritti da almeno un anno e un giorno ed in regola al
1° aprile 2007. La frazione residua pari o superiore a 5 Soci da diritto ad un
Delegato.
Ogni Past Governatore ha gli stessi diritti del Delegato, in eccedenza alla
quota del Club di appartenenza.
Il voto non è delegabile.
I Club non in regola con le quote distrettuali e centrali
(Oak Brook) non potranno essere rappresentati.
Tutti i Delegati prima di accedere alla Sala Congressuale dovranno registrar-
si presso l'Ufficio Verifica Poteri di competenza.

CANDIDATURE
I Lions che intendono porre la propria candidatura alla carica di Revisore dei
Conti Distrettuale sono pregati di comunicarlo entro il 28 aprile 2007 alla
segreteria del Congresso.

SALUTO DEL GOVERNATORE
Carissimi Lions si avvicina la data del nostro Congresso
di Chiusura che è sicuramente l'avvenimento più impor-
tante della vita lionistica con l'esposizione delle attività
svolte, le elezioni del Governatore e Vice Governatore del
prossimo anno lionistico. 

Spero che tutti i Club partecipino con il massimo
numero ammesso dei delegati. Il Congresso è un'opportu-
nità oltre che doverosa anche piacevole per la possibilità
di saluti tra vecchi amici in tre momenti caratteristici:
prima dell'inizio dei lavori, durante la pausa pranzo e alla
fine della giornata. Ricordo che è uno degli eventi dove
tutti i Club del Distretto si possono incontrare. 
Vi aspetto numerosi.

Carlo Alberto Prosino

PRESIDENTE DEL CONGRESSO
DG Carlo Alberto Prosino

Governatore Distretto 108-Ial 2006/2007
CLUB ORGANIZZATORE

Lions Club CALUSO CANAVESE SUD EST
Presidente anno 2006/2007: Angelo Pintus 

COMITATO ORGANIZZATORE
PDG Graziano Maraldi

Delegato Congressi e Seminari
Presidente: Luigi Barbero

Segretario: Francesco Razza
Tesoriere: Luigi Mobiglia

CONVOCAZIONE
II Governatore del Distretto 108-lal, Carlo Alberto Prosino, a norma
dell'Articolo 5 dello Statuto e dell'Articolo 1 del Regolamento distrettuale,
convoca per il giorno 12 maggio 2007 alle ore 8.30 l'Assemblea dei
Delegati di tutti i Club del Distretto per il XII Congresso di Chiusura del-
l'anno sociale 2006-2007 presso il Centro Congressi “Canavese Incontra” di
Strambino – via Adriano Olivetti 73, per (previa registrazione e verifica dei
poteri degli intervenuti) deliberare sul seguente:

Ordine del Giorno
1 Cerimonia protocollare di apertura
2 Saluto del Governatore e delle Autorità
3 Commemorazione dei Soci defunti
4 Nomina degli scrutatori in sala
5 Relazione del Segretario Distrettuale
6 Relazione del Tesoriere Distrettuale - Eventuali variazioni di bilancio.

Approvazione della situazione patrimoniale del Distretto da parte
dell'Assemblea

7 Relazione dei Presidenti di Circoscrizione
8 Relazione del Presidente Distrettuale Leo
9 Relazione del Direttore Responsabile della Rivista interdistrettuale "Lions"
10 Relazione del Direttore Amministrativo della Rivista interdistrettuale

"Lions"
11 Eventuali proposte di modifica - integrazione dello Statuto e del

Regolamento distrettuale
12 Relazione del Governatore ed approvazione dell'opera svolta nell'anno

sociale
ore 13,00 Colazione di lavoro ore 14,30 Ripresa dei lavori

13 Relazioni programmate dei Delegati del Governatore e dei Presidenti di
Comitato

14 Relazione del Centro Studi Distrettuale

15 Presentazione dei Candidati alla carica di Revisore dei Conti per l'anno
2007/2008

16 Presentazione del Candidato Governatore per l’anno 2007/2008 e sue
dichiarazioni

17 Presentazione dei Candidati alla carica di Vice Governatore per l'anno
2007/2008 e loro dichiarazioni

18 Votazione a scrutinio segreto per l'elezione del Governatore, del Vice
Governatore e dei Revisori dei Conti

19 Eventuali mozioni dei Club ed interventi programmatici dei Soci
20 Intervento del PDG Maurizio Casali, candidato del Distretto alla Carica

diDirettore Internazionale
21 Designazione della località nella quale si dovrà tenere il prossimo

Congresso di chiusura
22 Varie ed eventuali
23 Comunicazione dei risultati della votazione e proclamazione degli eletti
24 Dichiarazione del Governatore eletto
25 Chiusura dei lavori

ore 20,00 Cena di commiato allietata da musica

Manifestazione per accompagnatori: Ore 10,30 visita guidata al Castello di
Masino con concerto degli allievi del Conservatorio Statale “Giuseppe Verdi”
di Torino.
Logistica:
Autostrada A5 uscita casello di Scarmagno, girare a sinistra SP56 proseguire
per 2,5 km, girare a destra in via Adriano Olivetti, proseguire fino al n. 73.
Parcheggio privato

Conservatorio Statale “Giuseppe Verdi” Torino
Istituto di Alta Formazione Artistica e Musicale
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Il Governatore Giancarlo SARTORIS

Lions PCC Giorgio de Regibus e Vincenzo Di Bella
Lions IPDG Piero Rigoni
Lions VDG Maurizio Segala di San Gallo
Lions Past Governatori del Distretto 108 Ia2
Lions Officers Distrettuali del Distretto 108 Ia2
Lions Presidenti dei L.C. del Distretto 108 Ia2
Lions Presidente Distrettuale Leo

Oggetto: Convocazione della XXIV Assemblea dei Delegati del Distretto 108 Ia2 – Congresso di Chiusura

A norma dell’art. 5 dello Statuto Distrettuale e dell’art. 1 del Regolamento Distrettuale

CONVOCO
la XXIV Assemblea dei Delegati dei Lions Clubs e di tutti gli Officers distrettuali del Distretto 108 Ia2 per i giorni

5 e 6 maggio 2007
presso l’Hotel KULM a Ruta di Camogli (Portofino Vetta)

ORDINE DEL GIORNO

Sabato 5 maggio
Ore 14,30 Verifica Poteri
Ore 15.00 Cerimonia di Apertura del Congresso

Saluto del Governatore
Saluto del Pres.te del Com.to Organizzatore
Saluto delle Autorità presenti
Saluto del Presidente del Consiglio dei Governatori

A seguire Inizio Ufficiale dei lavori
Nomina Scrutatori e Questore
Relazione del Segretario Distrettuale
Relazione del Tesoriere Distrettuale sulla situazione economica finanziaria al 20 aprile 2007 e previsione di spesa

sino alla chiusura dell’esercizio. 
Approvazione da parte dell’Assemblea

Relazioni dei Presidenti delle Circoscrizioni sulle attività delle Circoscrizioni (4 minuti ciascuno)
Relazioni dei Responsabili delle Aree di lavoro (3 minuti ciascuno)
Relazione sull’attività editoriale svolta dal Direttore della Rivista interdistrettuale (3 minuti)
Relazione del Coordinatore del Comitato MERL VDG Maurizio Segala di San Gallo
Relazione dell’ IPDG Piero Rigoni sulla attività della LCIF
Proposta di modifica-integrazione dello Statuto e del Regolamento Distrettuale (inviata ai Presidenti in data

26.02.2007). PCC Giorgio De Regibus
Scelta del Rappresentante Distrettuale per la Commissione “Relazioni Internazionali”
Intervento del Coordinatore distrettuale CSFII DO Gabriele Sabatosanti
Intervento del Presidente Leo Alessandra Arcuri
Intervento del Chairperson distrettuale Leo DO Paola Quercioli

Ore 19.00 Sospensione dei lavori e della Verifica Poteri

Domenica 6 maggio
Ore 08.30 Riapertura Verifica Poteri
Ore 09.00 Prosecuzione lavori congressuali

Relazione del Governatore
Ore 09.30 Chiusura Verifica Poteri

Presentazione da parte del Presidente della Commissione Elettorale del Candidato alla carica di Governatore a.s. 
2007-2008. Sue dichiarazioni programmatiche

Presentazione da parte del Presidente della Commissione Elettorale dei Candidati alla carica di Vice Governatore 
a.s. 2007-2008 (curricula inviati ai Presidenti in data 03.03.2007). Loro dichiarazioni programmatiche.

Votazioni a scrutinio segreto per l’elezione del Governatore e del Vice Governatore
Relazione del Presidente della Fondazione Banca degli occhi MJ
Possibilità dell’eliminazione dell’Annuario Multidistrettuale. Votazione
Designazione rappresentante Verifica Poteri e Scrutatori per il Congresso Nazionale
Elezione dei revisori dei Conti per l’anno 2007-2008
Elezione dei revisori dei Conti per la Rivista interdistrettuale
Relazioni di Lions, Delegati e Presidenti di Club relative ad attività distrettuali e services comuni svolti (far

pervenire alla Segreteria distrettuale entro il 30 aprile la richiesta d’intervento corredata del testo scritto; 
tre minuti per intervento)

Comunicazione dei risultati delle votazioni e proclamazione dei Candidati eletti a Governatore e Vice Governatore 
per l’anno 2007-2008

Dichiarazione del Governatore Eletto
Saluto del Governatore  e cerimonia di chiusura

Il Governatore
La sera del giorno 5 maggio, alle ore 21.00, si svolgerà un Galà presso la Palazzina Kursaal adiacente all’Hotel KULM. E’ richiesta la
prenotazione. Cravatta nera.

Per gli accompagnatori vi è la possibilità di visitare l’Abbazia di S. Fruttuoso con battelli in partenza dal porticciolo di Camogli.

La Spezia, 20 marzo 2007



CONGRESSO DI CHIUSURA 108 I A - 3
11

C
O

N
G

RE
SS

O
 D

I C
H

IU
SU

R
A

SABATO 5 MAGGIO 2007

ore 15,00 Registrazione e verifica poteri
ore 16,00 Apertura dei lavori assembleari

Relazione Delegati di Zona e Presidenti di Circoscrizione
Relazione Referenti Aree di Lavoro
Relazione Presidenti Merl
Relazione Presidente Comitato Sviluppo Donne
Relazione Tema Nazionale 
Relazione Service Nazionale Permanente “Libro Parlato” 
Relazione Service Nazionale “Mai più bambini sordi”
Relazione Centro Studi e Informazione
Relazione Responsabile Gemellaggi e Rapporti Distretto 103CC
Relazione Responsabile Service Distrettuale “Progetto Homerus” 

Relazione Responsabile Service Distrettuale “Biblioteca d’Argento” 
Relazione Rivista Interdistrettuale: Direttore, Vice Direttore, Direttore Amministrativo

ore 18,30 Sospensione dei lavori assembleari

DOMENICA 6 MAGGIO 2007

ore 8,30 Registrazione e verifica poteri
ore 9,15 Presentazione dell’Associazione e del Congresso alle Autorità

Saluto del Governatore Fedele Andrea Palmero
Saluto del Presidente Lions Club Cuneo
Saluto del Presidente del Comitato Organizzatore
Saluto delle Autorità
Relazione del Segretario Distrettuale
Relazione del Tesoriere Distrettuale
Relazione del Cerimoniere Distrettuale
Relazione dell’Addetto alle Pubbliche Relazioni
Relazione del Presidente Distrettuale Leo e del Chairperson Leo
Relazione Presidente Associazione “Solidarietà Lions Distretto 108 Ia3 Italy – ONLUS”
Relazione del Coordinatore Interdistrettuale Sight First II
Relazione Referente / Presidente Comitato “Progetto Africa – Un pozzo per la vita”
Relazione Tema Distrettuale Internet e Minori
Relazione Comitato Famiglia e Solitudine Anziani
Relazione Responsabile Screening Osteoporosi 
Relazione Comitato Beni Artistici e Culturali
Relazione Direttore Campo Internazionale Gioventù
Designazione località per prossimo Congresso di Chiusura
Interventi liberi dei Delegati e illustrazione proposte di Service Distrettuali
Relazione del Governatore
Presentazione dei Candidati alle Cariche di: 
Componenti Collegio dei Revisori dei Conti 2007-2008
Membro Centro Studi e Informazione

Presentazione e Dichiarazioni dei Candidati alle cariche di
Governatore Distrettuale 2007-2008
Vice Governatore Distrettuale 2007-2008
Comunicazioni dei risultati delle Votazioni
Proclamazione del Governatore Eletto e suo indirizzo programmatico
Saluto del Governatore e termine dei lavori assembleari
Cerimonia di Chiusura del Congresso 

Ventimiglia, 19 marzo 2007

Il Governatore Distrettuale 
Fedele Andrea PALMERO

Il Governatore Fedele Andrea PALMERO
a norma dell’ art. V sez. 6 del Regolamento Internazionale,

art. 5 sez. 6 Statuto Distrettuale e art. 1 Capo I Regolamento Distrettuale
CONVOCA

l’Assemblea dei Delegati dei Lions Clubs del Distretto 108Ia3 per il 
XII CONGRESSO DISTRETTUALE

per i giorni 5 e 6 MAGGIO 2007
presso

la SALA CONVEGNI DELLA PROVINCIA DI CUNEO
C.SO DANTE, 41 (ANG. CORSO NIZZA)

CUNEO
con il seguente

ORDINE DEL GIORNO

 



La nostra vita è sempre più influenzata dai cam-
biamenti climatici e dal sempre più incombente

rischio della riduzione di risorse fondamentali quali
l’acqua e l’atmosfera. Quest’ultimo fattore determi-
nato in gran misura dal grave inquinamento ambien-
tale che produce quell’effetto serra che senza provve-
dimenti immediati a favore della Natura porterà ad
una non lontana ed irreversibile catastrofe ambienta-
le. Da più parti sono partite proposte per cercare di
salvaguardare la Natura, grazie anche alla diffusione
di una maggior cultura per sensibilizzare le popola-
zioni dei vari Paesi della terra.
In questo contesto, pubblichiamo l’intervista con la
dottoressa Patrizia Sandretto Re Rebaudengo,
Presidente della omonima Fondazione che, nella sua
attività di divulgatrice di cultura, ha dimostrato una
grande sensibilità improntando un programma
museale nell’anno dedicato al problema ambiente.
Nell’anno dell’ambiente la Fondazione Sandretto Re
Rebaudengo ha incentrato alcune sue mostre su que-
sto importante tema. Ci parli delle ragioni che hanno

portato a questa
scelta.
Il 2007 sarà all’in-
segna dell’ambien-
te e attorno a que-
sta urgente temati-
ca si svilupperan-
no e ruoteranno
tutte le mostre, gli
eventi e le confe-
renze fino a marzo
2008. L’Ambiente
inteso in senso
ecologico e
“ambientalista”,
ma inteso anche
come lo spazio che
ci circonda e in cui le nostre vite quotidiane si svilup-
pano e si trasformano. Un ambiente nasce infatti
dalla complessa negoziazione tra le circostanze, le
condizioni o le influenze che circondano una cosa,

una persona, un luogo o un
organismo. L’ambiente modi-
fica e determina l’esistenza e
le trasformazioni di chi lo
“abita”. Ambient Tour (1
marzo-13 maggio) volge lo
sguardo alla scena emergente
del panorama artistico italiano
e riunisce i progetti di tre gio-
vani artisti. Attraverso i loro
sguardi, la rappresentazione
della realtà diventa sfaccetta-
ta e multiforme ed i loro
lavori guidano il pubblico in
un percorso geografico e per-
sonale: dall’Abisso in cui è
precipitato il DC9 di Ustica
di Flavio Favelli, inteso
come mare e come spazio
insondabile ed ostile, alle
coste italiane e ai parchi
marini di Deborah Ligorio,
fino alla duna di sabbia di
Christian Frosi, simbolo
astratto di un paesaggio
esposto alla desertificazione.
Silenzio: una mostra da
ascoltare (31 marzo-30 set-
tembre) presenta opere di
artisti e musicisti, dagli anni
’60 a oggi, nelle quali il
suono è oggetto di indagine
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Patrizia Sandretto Re Rebaudengo
e il problema ambiente
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usato come strumento di espressione ed esplorato
come sfera di esperienza estetica. Silenzio è una
riflessione sullo strano matrimonio tra immagini e
suoni della nostra condizione contemporanea.
Qual è il contributo che può venire da queste inizia-
tive sulla sensibilizzazione della opinione pubblica?
Anche le opere degli artisti possono aiutarci a riflet-
tere sull’emergenza ambiente. L’attenzione della
Fondazione alla complessa tematica dell’ambiente si
concretizza oltre che con la realizzazione di mostre
ed eventi anche con altri interventi a lunghissimo ter-
mine. Per illuminare la nostra sede, abbiamo scel-
to di utilizzare energia pulita prodotta da fonti
rinnovabili e certificata dal marchio “Clean
Energy” di Asja.biz, contribuendo in tal modo a
ridurre le emissioni in atmosfera di anidride carboni-
ca. Inoltre i cataloghi e gli inviti sono realizzati in
carta ecologica e in tutti gli uffici ci serviamo di
carta riciclata. Questi cambiamenti, che abbiamo
voluto determinare nella nostra gestione quotidiana,
intendono essere la testimonianza del nostro impegno
a favore della tutela dell’ambiente e di uno sviluppo
ecosostenibile per la salvaguardia del pianeta.  
Quale potrebbe essere il compito dei Lions per la sal-
vaguardia dell’ambiente?
Innanzitutto vi invito ad intraprendere iniziative con
le scuole per sensibilizzare i giovani sulle tematiche
ambientali, insegnando loro l’importanza di ridurre il
consumo dell’acqua e dell’energia. In secondo luogo
voglio congratularmi con voi per aver utilizzato
carta ecologica per questa vostra rivista.

Mario T. Barbero

Fiume inquinato

Acqua che più non scorre.
Fiume lento, melmoso,
rifugio doloroso
delle ingiallite foglie.

Fiume tenebroso
ove il cuore non coglie
che attese dissociate
tra rive desolate.

Rondini sparse in cielo
e il falco pellegrino
guardano il triste velo
di un fiume non turchino.

Acqua che più non scorre.
Acqua amara del tempo,
la riva senza vento
non muove più le foglie.

Fiume dell’agonia
d’un giorno senza sogni.

Agostino Pugliese
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Alberto Viara
Nato a Torino il 5/4/42. Laureato in Medicina e
Chirurgia nel 1966 è specialista in Cardiologia. Per
oltre 35 anni ha esercitato la professione di Cardiologo
presso le Unità Coronariche degli ospedali Molinette e
Giovanni Bosco, ricoprendo incarichi dirigenziali.
Attualmente esercita la libera professione. Coniugato
con Lily Macrì (Lions Club Torino Pedemontium) ha
un figlio Filippo (già socio del Leo
Club Torino San Carlo) laureato in
Economia Aziendale e attualmente
operante nel settore del credito.
Curriculum lionistico
Socio del Lions Club Torino
Augusta Taurinorum dall’anno
1987/1988. Fa parte ininterrotta-
mente del Consiglio Direttivo del
Club dal 1990/1991 ad oggi.
Presidente del Club negli anni
1993/1994 e 2002/2003. Presidente
del Comitato “Cura e prevenzione
dell’ictus” ha portato, grazie alla
collaborazione di molti altri Club
del Distretto, alla realizzazione
della prima Stroke Unit a Torino
presso l’Ospedale Maria Vittoria.

Presidente di Circoscrizione nell’anno 2004-2005.
Delegato di Zona nell’anno 2003-2004. DO nell’anno
1999/2000 e come Presidente del “Comitato
Educazione Sanitaria” in tale anno ha gestito il Service
“Salute nell’uomo over 50” che è consistito in uno
screening di massa per la diagnosi precoce del tumore
della prostata mediante la determinazione del PSA.
DO nel 1998/1999 e Presidente del “Comitato
Educazione Sanitaria” nell’anno ha portato avanti un
Service sul disagio giovanile. DO nell’anno 1997/1998
come membro del “Comitato Educazione Sanitaria”.

DO nell’anno 2004/2005
(“Comitato ecologia ed ambiente”).
Ha partecipato a quasi tutti i
Congressi Distrettuali e alla stra-
grande maggioranza dei Congressi
Multidistrettuali. Appreciation del
Presidente Internazionale J. E.
Ervin per il Service “Salute nell’uo-
mo over 50”. Appreciation Award
da parte di tutti i Governatori con
cui ha collaborato dal 1998 in avan-
ti. Premio Excellence del
Presidente. MJF da parte del Lions
Club Augusta Taurinorum nell’an-
no 1997/98. Durante il corrente
anno sociale ha ricoperto la carica
di Vice Governatore del Distretto
108 Ia1.

DISTRETTO 108 Ia1
Alberto Viara
DISTRETTO 108 Ia1

CANDIDATI A GOVERNATORE

DISTRETTO 108 Ia2

Nato a Roma nel 1942 è coniugato con Marialisa
Venturini. Risiede a Genova dove svolge la professio-
ne di Antiquario. Membro dell’Associazione
Antiquari Genova è stato membro del Consiglio
Direttivo, V. Presidente e poi Presidente. Membro
della FIMA (Federazione Italiana
Mercanti d’Arte) e della CINOA
(Confederazione Internazionale
Mercanti Opere d’Arte). E’ iscritto
all’Albo dei Periti d’Arte e
d’Arredamento della C.C.I.A.A. di
Genova.
Curriculum lionistico.
Socio del Lions Club Genova I
Dogi dal 1988. Nel Club è stato
membro del C.D., Cerimoniere,
Vice Presidente (complessivamen-
te per 8 anni). Presidente del Club
nel 2004/ 2005 e Premio
Excellence. Cerimoniere
Distrettuale negli anni 2002/2003,
2003/2004, 2005/2006. Delegato
di Zona 2005/2006, Vice

Governatore 2006/2007. Cerimoniere del 52°
Congresso Nazionale del Multidistretto 108 Italy
dell’anno 2004. Ha partecipato a otto Congressi
Distrettuali, quattro Congressi Nazionali, due Forum
e due Conferenze del Mediterraneo. Ha organizzato e
diretto Corsi Distrettuali per Cerimonieri di Club. E’
Lions Guida Certificato dal 2004-2005. In occasione
della Festa degli Auguri del 2003 dona al Club un’au-
to d’epoca Triumph Spitfire per la realizzazione di

service. Fra i principali riconosci-
menti ricevuti: Appreciation del
Presidente Internazionale Tae-Sup
Lee, Appreciation per Cerimoniere
Distrettuale 2002/2003, 2003/2004
e 2005/2006. Medaglia d’oro per
l’attività relativa al 52° Congresso
Nazionale. International
Understanding and Cooperation-
outstanding Club nel 2004. Due
Melvin Jones Fellow (è M.J.F. di
secondo livello). Certificato di
Leadership Distrettuale (2004).
Premio 100% di presenza assoluta
per tutti gli anni di appartenenza
all’Associazione Internazionale
dei Lions Club.

Maurizio Segàla di San Gallo
DISTRETTO 108 Ia2
Maurizio Segàla di San Gallo
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Nato a Saluzzo (CN) l’11.4.1947. Coniugato con
Sabina Osmic’, ha due figlie Daniela e Silvia. Laureato
in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Torino
nel 1971. Specializzazione in Oncologia Clinica nel
1974, in Anatomia Patologica e Tecniche di
Laboratorio nel 1978 e in Medicina Legale e delle
Assicurazioni nel 1983. Idoneità
Nazionale a Primario in Anatomia
Patologica nel 1986 e in Medicina
Legale nel 1988.  Assistente
Medico Ospedale di Cuneo in
Anatomia Patologica, Responsabile
del Servizio di Medicina Legale
dell’USSL 60, Dirigente Medico
Legale dell’ASL 15 di Cuneo,
Direttore del Distretto di
B.S.Dalmazzo dell’ASL 15. Libero
Professionista dal 1972, Mutualista
dal 1976 al 1987, dal 2003 esercita
la libera professione come Medico
Legale. E’ dentista in Cuneo.
Servizio militare come S. Tenente
Medico nel Battaglione Alpini
Saluzzo. E’ appassionato di storia

antica e moderna, letteratura latina, archeologia, lin-
guistica. 
Curriculum lionistico
Socio del L.C. Cuneo dal 1992 con 100% consecutivo
di presenza. Censore, Cerimoniere, vice Presidente e
Presidente del Club nel 2000/01 anno nel quale è stato
sponsor del L.C. Borgo S. Dalmazzo Besimauda.
Direttore Comitato Soci nel 2003/04 è attualmente
Consigliere e Officer informatico. Direttore nel
2003/04 del Centro Studi e Informazione. Presidente di

Circoscrizione nel 2004/05.
Membro Comitato MERL è
Coordinatore distrettuale Missione
30. Premio Excellence del
Presidente, Extention Award,
District Governor’s Appreciation
Award. E’ MJF dal 2004/05. Ha
partecipato a tutti i Congressi
distrettuali, ai Congressi nazionali
di Milano, Genova, Taormina, ai
Forum Europei di Firenze e Roma,
alla  Conferenza del Mediterraneo
di Dubrovnic, ai Gemellaggi e ai
Lions Day. Nel 2004  ha preso parte
al Corso Internazionale dell’Istituto
Leadrship per Lions Senior a
Fiumicino. Vice Governatore nel
2006/07.

DISTRETTO 108 Ia3
Fausto Vinay
DISTRETTO 108 Ia3
Fausto Vinay

Nata a Ciriè (Torino) il 27 novembre 1947 dove vive
con la sua famiglia allargata formata da Achille
Judica Cordiglia (attuale Presidente del L.C.Torino
Superga e PDG del Distretto 108 Ia-1) e dai tre figli
Federica, manager in California, Giovanni impren-
ditore e Andrea agente immobiliare. Ha conseguito
la laurea in Medicina e Chirurgia
e le specializzazioni in Chirurgia
Plastica e Ricostruttiva e in
Odontoiatria. Ha ottenuto il diplo-
ma di Master di II° livello in
Medicina orale e cure odontoiatri-
che in pazienti a rischio presso
l’Università di Torino. Assistente
nel Reparto di Chirurgia d’urgen-
za dell’Ospedale Infantile
“Regina Margherita” di Torino e
Aiuto Primario nel Reparto di
Chirurgia Generale della “Clinica
Bertalazona” di San Maurizio
Canavese. Dal 1985 esercita la
libera professione come odontoia-
tra presso i suoi due studi medici
di Ciriè e Caselle. Fa parte da 18

anni del volontariato cottolenghino dell’Istituto San
Giuseppe Benedetto Cottolengo di Torino.
Curriculum lionistico
Socio nel 1993 del Lioness Club D’Oria-Valli di
Lanzo Torinese è socio fondatore del Lions Club
Ciriè D’Oria (1994 ) dove da anni ricopre il ruolo di
Addetto Stampa e alle PR. Nell’anno 1994-1995 è
eletta II° Vicepresidente ed entra a far parte del
Consiglio Direttivo, l’anno dopo è nominata I° Vice
e diventa Presidente nell’anno 1996-1997. Dal 1997

al 1999 è membro del Comitato
“Educazione sanitaria e diabete”.
Nel 1999-2000 fa parte del
Comitato “Programma sanitario-
Screening”, dal 2001 al 2003 è
Presidente del Comitato del con-
corso “Un poster per la Pace”. Nel
2003-2004 è Delegato della Zona
8-Circoscrizione C. Nel 2004-
2005 è Delegato del Governatore
per i Rapporti con Scuole e
Università e dal 2005 al 2007
Presidente del Comitato
“Rapporti con la Scuola e
l’Università“. E’ Melvin Jones
Fellow dal 2004.

DISTRETTO 108 Ia1
Maria Elisa Demaria
DISTRETTO 108 Ia1
Maria Elisa Demaria
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Nato a Torino il 7/11/1939, laureato in Economia e
Commercio, Revisore Ufficiale dei Conti. Parla e scri-
ve in francese e inglese. E’ sposato con Franca Vanni,
docente di Diritto ed Economia ed ha tre figli: Laura,
Marco,Giorgio. Ha lavorato per 23 anni come dirigen-
te al GFT (Gruppo Finanziario Tessile), operando nel
settore Esportazioni quale Controller
Divisionale e responsabile Finanza e
Controllo delle Società estere del
Gruppo. Ha collaborato con la Casa
di Moda Valentino in qualità di
Amministratore Delegato delle
Società italiane del Gruppo e della
Valentino Boutique di Parigi. Dal
1992 al 2004 è stato Amministratore
Delegato della Zanino Temaluce di
Torino. Attualmente svolge attività
di consulenza aziendale. 
Curriculum lionistico
E’ entrato a far parte del Lions Club
Moncalieri Host nel 1991/92 rico-
prendo importanti incarichi.
Presidente nell’anno 94/95 ha orga-
nizzato la manifestazione “Suoni e

luci a Moncalieri” che ha permesso di elargire in bene-
ficenza più di 16 milioni di lire. Nel 2000/2001 ha fatto
parte del Comitato Organizzativo delle prime Assise
Programmatiche svoltesi a Rivoli con il Distretto
Rhône-Alpes/Auvergne. Al Congresso di Chiusura del
Distretto è stato votato come membro effettivo del
Comitato Assise Programmatiche. L’anno successivo,
in qualità di Presidente della Commissione, ha organiz-
zato le Assise di Lione su “Economia e Cultura” e nel
2002/03 le Assise di St. Vincent sul tema “Acqua come

ricchezza naturale da preservare,
utilizzare e proteggere”. Nel
2003/04 ha ricoperto la carica di
Presidente del Comitato Relazioni
Internazionali. Nel 2004/05 è stato
nominato Responsabile della
Comprensione e Collaborazione
Internazionale ed ha organizzato,
come seguito delle Assise
sull’Acqua, il Concorso “Il
Pianeta Blu”che ha conseguito un
notevole successo di partecipazio-
ne e visibilità. Nel 2005/06 è stato
Delegato di Zona. Nel corrente
anno sociale è Tesoriere del Club e
sta svolgendo attività internazio-
nale come membro del Comitato
Assise Italo Francesi.

Luciano Fiammengo
DISTRETTO 108 Ia1
Luciano Fiammengo

DISTRETTO 108 Ia1

Nato a Torino l’11 marzo 1947 è coniugato con
Daniela Lazzeroni. Iscritto al Collegio dei Ragionieri
di Torino, svolge la professione di commercialista dal
1969. Revisore Ufficiale dei Conti (Revisore
Contabile) e Consulente Tecnico del Tribunale di
Torino.
Curriculum lionistico
Socio del Lions Club Rivoli Host
(già Rivoli Val Susa) dall’anno
1992/93. Consigliere e Segretario
negli anni 1994/95-1995/96 e
1996/97. Presidente nell’anno
1997/98. Consigliere del Club e
LEO Advisor del LEO Club Rivoli
negli anni 1999/2000, 2000/01 e
2001/02. Consigliere del Club per il
biennio 2006-07 e 2007-08.
Componente Commissione
Leadership e Marketing nell’anno
sociale 1998/99. Segretario
Distrettuale nell’anno 2001/02.
Chaiperson Distrettuale LEO negli
anni 2002/03 e 2003/04.
Cerimoniere Distrettuale nell’anno
2004/05. Delegato del Governatore

ai Comitati Olimpici per l’anno 2005/06 e ai Rapporti
con Casa Albergo del Sestriere per l’anno 2006/07.
Vice Direttore della Rivista “LIONS” dal 1999 al
2002. Premio 100% excellence come Presidente di
Club. N.14 riconoscimenti 100% di Presenza consecu-
tivi. District Chairman dal Governatore Ferrari.
Appreciation Award dai Governatori Judica Cordiglia,
Daffara, De Battistini, Bengio e Varetto. Certificati di
Appreciation dai Governatori Vecchiati, Bengio e
Varetto. N. 2 Extension Award Certificate da IP Tae
Sup Lee per costituzione di due LEO Club.

L’Achievement Award dal
Governatore Favero come
Chairperson Distrettuale LEO.
Certificato di appreciation del I.P
Clement F. Kusiak. M.J.F. dal
2001/02. Ha partecipato a tutti i
Congressi Distrettuali, eccetto
quello di Chiusura del 2003/04 ed a
quelli Nazionali, eccetto Taormina.
Ha partecipato alla Convention nel
1998 a Birmingham ed a 9 Europa
Forum. In qualità di LEO advisor e
di Chaiperson Distrettale LEO ha
preso parte a tutte le Distrettuali
LEO 108 Ia-1, a molte
Multidistrettuali e alle Conferenze
Distrettuali di Gaeta, Cavallino,
Paestum e Castellaneta Marina.

Gualtiero Roccati
DISTRETTO 108 Ia1
Gualtiero Roccati
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Nato a Fiume nel 1941, dopo la maturità classica si
laurea in Diritto della Navigazione presso
l’Università di Genova. 
E’ sposato con Flavia Berrani ( L.C.Ge La Superba)
ed ha due figli. Ha iniziato la pratica forense presso
un noto Studio Legale di Genova
esercitando la professione in
forma associata. 
Nel 2000 ha aperto uno studio
autonomo di consulenza dei tra-
sporti e delle spedizioni. E’
Presidente di una Casa di
Spedizioni in Genova e
Consigliere di Amministrazione
di una ditta di trasporti e spedi-
zioni con sede in Alessandria.
Curriculum lionistico
Socio fondatore del Lions Club
Genova Alta nel 1977. Presidente
del Club nel 1982/83 e 2004/05.
Delegato di Zona 1986-87. Vice
Governatore 1987-88. 
Membro del Centro Studi ed

Informazioni per 4 anni e Direttore del medesimo
per 3 anni. Componente del Comitato
Organizzatore del Forum Europeo di Genova del
1992. 
Delegato del Distretto alla Commissione
Multidistrettuale Relazioni Internazionali 1994-95.
Presidente del Comitato Statuti e Regolamenti
1998/99 e 2003/04. Delegato del Governatore per la
Raccolta Occhiali Usati dal 2004 al 2007. 
Socio promotore della Associazione Amici Banca

degli Occhi Melvin Jones di cui è
attualmente Vice Presidente. 
Premi excellence Presidente del
Club, DZ, Vice Governatore.
Appreciation del Presidente
Internazionale per il FORUM di
Genova del 1992. 
Appreciation del Governatore per
la realizzazione di Villa Marina.
Melvin Jones Fellowship nel
1998. 
Appreciation del Governatore
1996, 2005. 2006.
Appreciation del Centro Italiano
Lions per la Raccolta Occhiali
Usati nel 2005.

Gianni Caruana
DISTRETTO 108 Ia2
Gianni Caruana

CANDIDATI A VICE GOVERNATORE

DISTRETTO 108 Ia2

Nato a Lesa (No) nel ’45, dopo la maturità classica
frequenta i primi due anni della Facoltà di Scienze
Politiche a Genova sostenendo tutti gli esami.
Ventunenne entra nell’azienda di famiglia
“Orologeria Oscar Linke” giungendo ad essere eletto,
su 2000 orologiai italiani, membro
della Consulta Omega. Sposa
Daniela Finollo, da cui ha due
figli, ed inizia a interessarsi paral-
lelamente della di lei azienda
familiare, finché, ceduta la pro-
pria, vi si dedica a tempo pieno sia
per la gestione della clientela sia
per la creatività.
Curriculum lionistico
Socio fondatore del Lions Club
Genova Boccadasse nel 1984.
Presidente del Club (100%) nel
1990/91. Delegato di Zona nel
1999/2000. D.O. Campo delle
Alpi e del Mare nel 2000/01. D.O.
Segretario del Comitato
Organizzatore del Congresso

Nazionale 2002-04. Incaricato all’organizzazione
della visita a Genova di 25 giovani da parte del
Direttore del Campo delle Alpi e del Mare dal 2002 al
2007. 
Presidente di Circoscrizione nel 2004-05. Facente
funzione di Segretario del Congresso Nazionale del
2004. D.O. Presidente del Comitato Congressi e
Manifestazioni nel 2004/05. Brevetto di Lions Guida
Certificato nel 2005. Brevetto di Lions Addetto

all’orientamento (Retention) nel
2005. Corso di Leadership nel
2005. Presidente del Club (100%)
nel 2005/06. Delegato del Club ai
Congressi di Apertura e di
Chiusura 1990-2006. 
Delegato del Club ai Congressi
Nazionali 1996-2007. D.O.
Presidente Comitato Relazioni
Pubbliche 2006/07. Melvin Jones
Fellow nel 2007. 
Riconoscimento del Sindaco di
Genova per avere, in qualità di
Presidente del Club, promosso un
corso di educazione stradale per i
bambini delle scuole elementari
nel 2007.

Roberto A. Linke
DISTRETTO 108 Ia2
Roberto A. Linke
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Nato a Torino, ha frequentato l’Accademia Militare di
Modena per passare poi alla Brigata Paracadutisti
“Folgore” dove ha raggiunto l’incarico di Comandante
del Battaglione “Col Moschin” e successivamente
della Scuola Militare di
Paracadutismo di Pisa. Dopo i Corsi
di Stato Maggiore presso la Scuola
di Guerra ha frequentato il Centro
Alti Studi della Difesa e la U.S.
Strategic University in Washington.
Come Generale di Brigata è stato
Capo di Stato Maggiore della
Regione Tosco-Emiliana, assolven-
do il sostegno logistico alla
Missione in Somalia e la partecipa-
zione con le proprie unità alle ope-
razioni di pace nell’Est europeo.
Con il grado di Generale di
Divisione è stato il Comandante
Militare della Liguria e del Presidio
di Genova. Fra le numerose onorifi-
cenze si citano quelle di

Commendatore della Repubblica, della Medaglia
Mauriziana, 2 Medaglie d’Oro di Lungo Comando, 3
Medaglie di Benemerenza per interventi durante pub-
bliche calamità. Ha lasciato il Servizio nel 1999 col
grado di Generale di Corpo d’Armata. E’ sposato con
la professoressa Maria Piacentino (L.C. Le Caravelle)
e ha quattro figli.
Curriculum lionistico

Lions da oltre venti anni è stato
Presidente del L.C. Genova Albaro
nel 2003/4 (100% Excellence).
D.Z. nel 2004/05 e P.C. nel
2006/07 dopo aver ininterrotta-
mente ricoperto incarichi a livello
Distrettuale dal 1999. Nel
Multidistretto è Membro del Lions
International Stamp Club e colla-
boratore della Rivista LION-
SPHIL. Certificate of Appreciation
dell’ I.P. Jean Behar nel 2001/2002.
Certificate of Appreciation District
Governor nel 1995/96.
Appreciation Award District
Governor nel 2000/2001 e nel
2003-2004. Melvin Jones Fellow
nel 1997/1998.

Costanzo Peter
DISTRETTO 108 Ia2

DISTRETTO 108 Ia3

Nato a Bordighera (IM) l’8 agosto 1945, coniugato
con Costanza Girardengo con una figlia Michela.
Laureato in Giurisprudenza. Dirigente dell’Area
Affari Esterni dell’Autorità Portuale di Savona.
Appassionato sportivo ha ricoperto funzioni dirigen-
ziali nella Federazione Italiana Rugby. Primo
Vicepresidente del Centro Universitario Sportivo
Genovese. Capitano della squadra di bridge nel 1971
ha vinto il Campionato d’Italia juniores. Consigliere
Comunale di Albissola Marina è
stato Assessore con varie competen-
ze. Attualmente è nel C.D.
dell’International Propeller Clubs e
del Panathlon Club di Savona.
Membro della Confraternita di
Nostra Signora di Castello di
Savona.
Curriculum lionistico
Socio del L.C. Savona Host dal
1984 ha assolto tutte le funzioni
direttive. Nel 1988 è stato nominato
dal Governatore Bertelli Lions
guida del L.C. Spotorno Noli
Bergeggi Vezzi Portio. Presidente
del L.C. Savona Host nel 1991 ha
dato vita a iniziative che continuano
a essere l’asse portante dell’attività

del Club. Nel 1994 è stato Delegato di Zona e l’anno
successivo Presidente di Circoscrizione. Dal 1996 è
Officer distrettuale con incarichi speciali, addetto ai
rapporti con altre associazioni di servizio, coordinato-
re del gruppo di lavoro gioventù, membro del Centro
Studi, responsabile distrettuale del Forum Europeo di
Firenze. E’ stato Presidente del Comitato Leadership e
Formazione, attualmente è Presidente del Comitato
Extension. Nel 2004/05 è stato Cerimoniere
Distrettuale. Nel Dipartimento Formazione dal ‘97 ha
partecipato a vari corsi formativi acquisendo la quali-
fica di Lions Certificato. Nel 1997 è stato nominato
Lions guida del L.C. Albissola Marina e Albisola

Superiore che ha contribuito a
costituire divenendone socio
onorario. Dal 2001 è Socio ono-
rario del L.C.Rossiglione Valle
Stura e dal 2005 del L.C.
Ventimiglia. Da oltre un decen-
nio partecipa a tutti i Congressi
Distrettuali e Nazionali; presente
ai Forum Europei di Firenze,
Porto e Roma ha partecipato alla
Convention Internazionale di
Boston. Ha ricevuto 2 MJF nel
1999 e nel 2005. Dal 1995 riceve
ininterrottamente la Appreciation
Award del Governatore. Nel
2001 gli è stata attribuita la
Appreciation del Presidente
Internazionale Jean Béhar.

Gianmario “Gimmi” Moretti

Costanzo Peter
DISTRETTO 108 Ia2

DISTRETTO 108 Ia3
Gianmario “Gimmi” Moretti
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L'8 marzo 1982 il L.C.Santhià iniziava il
suo viaggio con 22 soci. Oggi 9 marzo 2007
festeggiamo in 40 soci il suo venticinquesi-
mo compleanno, i primi venticinque anni di

attività, di operosità, di solidarietà e di amicizia. Il
presidente Cornelio Cerri ha aperto la serata rivol-
gendo un saluto di benvenuto al Governatore Carlo
Alberto Prosino e a tutti gli Officer intervenuti, la cui
presenza ha qualificato vieppiù l'evento.
Ha poi ripercorso i momenti più
salienti dell'attività svolta in questi
anni, nei quali il Club si è impegna-
to in service a favore delle comu-
nità locali. Dall'acquisto di un'au-
toambulanza a quello di attrezza-
ture varie per scuole e case di
riposo; all'istituzione di borse di studio, a elargizioni
per famiglie di alluvionati, a contributi per la ricerca
sul cancro, per la distrofia, per l'Admo; alla ricosti-
tuzione di un laboratorio informatico e all'installazione
di una cucina per comunità ad associazioni di disabili.
Nostro fiore all'occhiello è la fondazione nel 1991 del
LEO Club Santhià. Non ci siamo peraltro dimenticati
di appartenere ad una grande associazione inter-
nazionale per cui ci siamo ingegnati ad aiutare alcune
missioni africane, le comunità alluvionate di

Verchiano, quelle colpite dallo tsunami, dall'uragano
Katrina, ad inviare medicinali ed indumenti per bam-
bini al Lions Club di Cuzco e sostenere “La Prateria”.
Importanti e stimolanti sono state le due campagne per
il Sight First e la seconda ci impegna tuttora come
Club Modello. Non è sempre stato facile reperire i
fondi necessari, ma la creatività, l'ingegno, la capacità
e la disponibilità dei soci ci hanno consentito di rag-
giungere i nostri obiettivi.Coinvolgendo amici, paren-

ti, autorità e quant'altri abbiamo
organizzato serate divertenti con
proiezioni, conferenze, lotterie,
tornei di pinnacola, esposizioni di
quadri, di gemme. Abbiamo pure
partecipato ai mercatini dell'anti-

quariato vendendo di tutto e di più!
Ci siamo inoltre impegnati con la penna pubblicando
libri sulla nostra zona e fra gli ultimi: “Omaggio alla
nostra terra” e “100 anni di menu…con ricette d'e-
poca.” Venerdì 9 marzo abbiamo festeggiato il nostro
venticinquesimo compleanno, ma faremo memoria e
testimonianza di questi anni perché ci stimolino ad
essere sempre più presenti e più efficaci, memori di
chi ci lasciato prematuramente.

Pina Regge

UN COMPLEANNO IMPORTANTE
L.C. Santhià

UN COMPLEANNO IMPORTANTE
L.C. Santhià

Come affrontare le malattie ematologiche con
le nuove terapie. Un tema complesso che l'e-
matologo Alessandro Levis di Alessandria,
ospite del L. C. Biella Bugella Civitas,

ha svolto con la consueta competenza renden-
do accessibili anche ai non addetti ai lavori
concetti di non facile comprensione. L'illustre
professionista, conosciuto per la sua attività in
tutta Italia, ha illustrato le nuove prospettive
terapeutiche in ematologia: le terapie biologi-
camente mirate «Il fine della nostra ricerca è
quello di migliorare l'effetto delle cure sui
tumori del sangue limitando gli effetti tossici
che queste producono sul paziente. Le fron-
tiere della medicina consentono di sperare
nella diffusione di cure sempre più mirate.
Serve però collaborazione tra gli studiosi ed è
indispensabile il supporto dell'industria farma-
ceutica». Levis ha illustrato le terapie biologi-

camente mirate nella cura della leucemia mieloide
cronica e del morbo di Hodgkin. «Ora di queste malat-
tie che un tempo non lasciavano scampo si muore sem-
pre meno: lavoriamo perchè si arrivi a sconfiggere la
malattia definitivamente, garantendo una alta qualità di
vita»

Marialuisa Pacchioni

UN FILO DI SPERANZA
L.C. Biella Bugella Civitas

UN FILO DI SPERANZA
L.C. Biella Bugella Civitas

25 ANNI
DI ATTIVITA’
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Originali progetti di sviluppo in Argentina e
in Burkina Faso sono l’argomento delle tesi
di tre studenti del Politecnico e della Facoltà
di Agraria dell’Università di Torino premiati

con altrettante borse di studio.Le borse di studio isti-
tuite nel 2005 dal L.C. Rivoli Castello in collabo-
razione con l’associazione “Ingegneria senza fron-
tiere” sono state consegnate a Palazzo Cisterna alla
presenza del Presidente della Provincia di Torino
Antonio Saitta. Sono intervenuti il Rettore del
Politecnico di Torino Profumo, il Preside della Facoltà
di Agraria Giau e alcuni dei relatori delle tesi premi-
ate. Per la Regione Piemonte era presente l’Assessore
alla Formazione e Istruzione
Gianna Pentenero e per la
città di Rivoli l’Assessore alla
Cultura Giuseppe Misuraca.
A Giovanna Sereni, Officer
distrettuale, è stato demanda-
to il compito di presentare
l’Associazione Lions
International e il progetto
delle borse di studio.
Il progetto ha avuto come
primo obiettivo quello di

vedere realizzato il contenuto delle tesi di laurea pre-
miate proprio in quei paesi per cui sono state elaborate
e che più hanno bisogno di aiuto: l’Africa e l’America
del Sud. Migliorare la qualità della vita di popolazioni
che vivono in territori dalle caratteristiche avverse e
difficili è stato il tema comune di tutti gli interventi
istituzionali.Il ruolo delle nostre istituzioni è infatti
fondamentale per sostenere, anche con l’aiuto dei
Lions, lo sviluppo socio-economico delle comunità in
cronica difficoltà, attraverso la promozione di con-
vegni e dibattiti per far conoscere i problemi esistenti
e le reali necessità. Nel caso specifico, favorendo
l’erogazione di borse di studio presso le facoltà scien-
tifiche di Torino da assegnare a giovani provenienti da
questi luoghi lontani per insegnare loro una profes-
sione e concorrere così al miglioramento delle comu-
nità dove abitualmente vivono. Al termine del gratifi-
cante incontro, il Presidente del L.C. Rivoli Castello
Carolina Pettiti ha sottolineato l’importanza di dare
risalto alle idee eccellenti per farle conoscere all’inter-

no delle nostre comunità e per
aiutare i giovani a continuare
ad investire nelle proprie
capacità intellettive, perché la
mente è una risorsa, un bene
prezioso che ha bisogno di
essere curato e tenuto in
allenamento. Il futuro del
mondo sta nel cuore e nelle
menti di giovani preparati.

Giovanna Sereni

PREMIATI I “PROGETTI DI SVILUPPO”
IN ARGENTINA E BURKINA FASO

L.C. Rivoli Castello
PREMIATI I “PROGETTI DI SVILUPPO”
IN ARGENTINA E BURKINA FASO

L.C. Rivoli Castello

Anni orsono da Borgomanero è partito un
sacerdote, don Mario Zanetta, che è approda-
to a Paulo Afonso, città del Nord Est del
Brasile, in veste di missionario e qui, novel-

lo don Bosco, ha creato dal nulla scuole professionali,
case albergo per disperati, una tipografia, un laborato-
rio informatico e mille altre attività benefiche. Don
Zanetta, purtroppo, è morto in giovane età lasciando
un gran vuoto ma le sue iniziative sono ancor oggi
fiorenti e ammirate. La popolazione locale ne ha fatto
un santo, la sua tomba è sempre coperta di fiori fres-
chi e di ex voto. La città di Borgomanero è stata per-
tanto associata al nome di Don Zanetta e i soci del
Club brasiliano hanno cercato la nostra città prima
sull’annuario e quindi sul mappamondo. La loro
richiesta di gemellaggio è stata da noi valutata e sot-
toscritta il 23 dicembre 2006 grazie anche al sopral-
luogo del nostro socio Gaetano Lombardo avvenuto
durante le festività natalizie a Paulo Afonso, dove è

stato accolto con tutti gli onori e ha potuto visitare le
ammirevoli attività iniziate da don Zanetta. A sigillo
dell’iniziativa del gemellaggio è stato messo a dimora
un albero con tanto di targa ricordo. A titolo di
curiosità, ma l’iniziativa si potrebbe anche imitare,
propongo la visione del simbolo Lions esistente all’in-
gresso della città nonché della targa ricordo posata
accanto all’albero del Gemellaggio.

Rino Casarotti

L.C. Borgomanero Host

L’ALBERO DEL GEMELLAGGIO
L.C. Borgomanero Host

L’ALBERO DEL GEMELLAGGIO
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Fra i vari e qualificati eventi promossi dal
Presidente del Club Gianfranco Grimaldi
piace ricordare, specie per la sua, per molti
aspetti, drammatica originalità, l’ intermee-

ting sul tema “Maternità e delitto”. Le testimonianze
e i pareri degli illustri ospiti presenti, il professor
Zanalda e la dottoressa Monica Scotta, entrambi psi-
chiatri e periti del Tribunale; le dottoresse Paola
Marforio, psicologa e terapeuta; Anna Maria
Fundarò, farmacologa; il Consigliere dottor Paolo
Tamponi, Sostituto Procuratore della Repubblica e lo
scrittore e giornalista Marco Neirotti noto, tra l’altro,
per i suoi reportage sul famoso e atroce delitto di
Cogne, hanno permesso di cogliere le differenze sin-
tomatologiche del fenomeno in esame. Nel corso del-
l’incontro sono state infatti analizzate le varie turbe
che possono indurre una madre ad uccidere un figlio.
Tra queste, la Schizofrenia paranoica, dove la madre

percepisce il figlio come persecutore, oppure come
perseguito e risolve la questione uccidendolo. La sin-
drome di Medea, situazione che vede la madre ucci-
dere il proprio figlio per colpire il compagno. La sin-
drome di Munchausen che è una patologia provocata
volontariamente dalla genitrice che simula sintomi o
comunque segni clinici simili a malattie, sottoponen-
do i figli a ripetuti cicli di medicinali, sino a provo-
carne la morte. In questi ultimi tempi, la cronaca nera
del nostro paese è stata fortemente interessata da
vicende di questo genere e ha così prepotentemente
portato alla luce e all’attenzione dell'opinione pubbli-
ca drammi forse prevedibili, se non si tendesse a sot-
tovalutare troppo tali disturbi della personalità.
Questo è il messaggio che lanciano gli psicologi e gli
psichiatri che sollecitano i medici, soprattutto i gine-
cologi che seguono le donne durante la gravidanza, a
non trascurare eventuali segnali, anche minimi, di
disagio. Tali temi e il relativo “dibattito” hanno
ampliato le conoscenze su queste situazioni, consen-
tendoci di comprenderle meglio ed essere solidali con
le mamme colpite da tali sintomi, ma non natural-
mente con gli effetti.

Lidia Danisi

Maternità e Delitto
L.C.Torino Principe Eugenio

Maternità e Delitto
L.C.Torino Principe Eugenio
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colatini. Quest’anno il ruolo di Mugnaia è stato affida-
to alla signora Barbara, moglie del socio Paolo
Fornengo, che a sua volta ha “giocato” nel ruolo di
Toniotto. Entrambi da sempre prendono parte in
maniera attiva alla vita del Club. Ricordiamo l’orga-
nizzazione a Ivrea del convegno “Cuore Sano” e
l’erogazione di otto borse di studio ad altrettanti stu-
denti del Liceo Musicale e dell’IIS di Ivrea. Da sem-
pre il Club riserva il suo primo meeting dopo le
Ceneri all’omaggio dei Personaggi del Carnevale.
Infatti martedì 27 Febbraio i soci e numerosi ospiti,
comprese ex Mugnaie, hanno accolto con calore nella
sede del Club la Mugnaia Barbara, Toniotto, il
Generale interpretato da Roberto Ricci direttore del

Biopark Industries del
Canavese, il Podestà,
Renato Giovannini del L.
C. Alto Canavese e altri
personaggi del Carnevale
2007. Tra questi la
Cerimoniera del Leo Club
Ivrea Elena Gallo che rives-
tiva il ruolo di Vivandiera
addetta alla Mugnaia. In
breve, un modo simpatico e
originale per “prendere
attivo interesse al bene civi-
co, culturale, sociale...della
comunità”.  

Giovanni Lo Cigno

Lo Storico Carnevale di Ivrea attira ogni
anno oltre 100.000 spettatori. E’ una mani-
festazione istituita dall’esercito Napoleonico
che rievoca l’omaggio dell’esercito ospite a

una eroina medievale, la Mugnaia che uccise il tiran-
no e, con l’aiuto del marito Toniotto, trascinò il popo-
lo alla vittoriosa rivolta. La manifestazione prevede
sfilate a cavallo del Generale, di Ufficiali e Vivandiere
in sgargianti divise che scortano il cocchio dorato
della Mugnaia che distribuisce sorrisi, mimose e cioc-

I LIONS E IL CARNEVALE DI IVREA
L.C. Ivrea
I LIONS E IL CARNEVALE DI IVREA
L.C. Ivrea
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Torino forse poco conosciuta anche dagli stessi torine-
si e non trascurando alcune riflessioni sulle vicissitu-
dini dei nostri giorni, ha appassionato il pubblico pre-
sente, oltre 150 persone, che hanno posto numerose
domande a cui sono seguite altrettante esaurienti
risposte. 

Lidia Danisi
“Casa Savoia, dalla nascita ad oggi” è stato
il tema proposto dal Presidente Gianfranco
Grimaldi, nell’intermeeting con il
L.C.Torino Host e il Gians Club,

al professore Gianni Oliva, Assessore alla
Cultura della Regione Piemonte, che con la
consueta maestria ha illustrato con un
esaustivo excursus fino ai nostri giorni le
vicende del Casato, la più antica ed illustre
tra le dinastie d’Europa. Antica di quasi
1000 anni e illustre per aver avuto 42
Principi Sabaudi regnanti sulle proprie
terre. Il fervore con cui Oliva ha vissuto il
proprio intervento, rivelando aspetti
sconosciuti, strategie per tutelare il Casato,
curiosità e approfondimenti sulla “nostra”

STORIA DI CASA SAVOIA

Finalizzata alla raccolta fondi per la
Campagna Sight First II, nel gennaio scorso
si è svolto presso la Sala grande del
Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Torino il

concerto di beneficenza “Musica per gli occhi”. La
serata, organizzata dal Lions Club Torino Augusta

Taurinorum, ha avuto un grande
successo e la sala gre-
mita di pubblico era
effettivamente una
vera delizia per…gli
occhi. Al concerto
hanno dato il loro
appoggio, in termine
di contributo economi-

co e di presenze alcuni Lions Club fra cui il Torino
Stupinigi, Torino Regio, Torino San Carlo, New
Century Torino e Cirié d’Oria. Il Presidente del Club
organizzatore Dario Fabbro, accompagnato da
Tiziana Nasi, nel dare il benvenuto agli intervenuti ha
ricordato gli scopi del service. Il programma era fra i
più accattivanti: otto violoncellisti (Giulio Arpinati,
Massimo Barrera, Alberto Cappellaro, Umberto
Clerici, Fabrice De Donatis, Paola Perardi, Claudia
Ravetto e Manuel Zigante) si sono esibiti in musiche
di Bach, Vivaldi, Popper, Piazzolla, Sollima e Villa
Lobos, unendo in modo mirabile il mondo classico a
quello moderno, dando vita ad esecuzioni brillanti e
molto apprezzate dal folto pubblico pur nella specifi-
cità del repertorio per questo genere di organico.
L’incasso della serata è stato interamente destinato al
service Sight First II di cui l’Augusta Taurinorum è
Club Modello.

Mario T. Barbero

8 VIOLONCELLI PER LA VISTA
L.C.Torino Augusta Taurinorum

8 VIOLONCELLI PER LA VISTA
L.C.Torino Augusta Taurinorum
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L.C.Torino Principe Eugenio

STORIA DI CASA SAVOIA
L.C.Torino Principe Eugenio
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simi aneddoti ad esso collegati, sui grandi professio-
nisti che vi si sono cimentati fino ai giorni nostri che
fanno parlare gli attori americani con un insospettato
accento romanesco, passa in secondo piano rispetto a
“come” ha saputo farlo, strappando frequentissimi
applausi a scena aperta. Al momento dell’ovazione
finale ci chiedevamo però se almeno proverà qualche
rimorso per essere stato il promotore, per sua stessa
ammissione, dell’acquisto da parte della Rai di alcuni
dei più interminabili e lacrimevoli polpettoni america-
ni che hanno angustiato quelli che avrebbero potuto
essere i migliori anni della nostra vita. Una serata
serena della quale dobbiamo essere grati all’infatica-
bile Presidente Ines Cortazzo Vassallo e durante la
quale i mille problemi del mondo sono rimasti, sia
pure solo per un paio d’ore, ad attendere. Molto com-

piaciute sono apparse anche
le numerose autorità presen-
ti fra le quali il VDG
Maurizio Segàla di San
Gallo, il CT Ernesto
Mezzino, il PPCG Giorgio
de Regibus, il PDG Wanda
de Regibus, il P.C. Nino
Rinaldi ed i D.O. Gianni e
Flavia Caruana e Corrado
Terracini.

Vittorio Gregori

«Stasera vorrei parlarvi del doppiaggio
cinematografico. L’ho già fatto con voi?
No? Ne siete sicuri? Perché, vedete, con il
passare del tempo ci si accorge che il

miglior modo di un oratore per fare poca fatica è
quello di ripetere sempre le stesse cose. L’importante
però è di cambiare sempre uditorio!». Con questa ful-
minante battuta Claudio G. Fava ha iniziato il suo
intervento all’incontro che il L.C.Genova I Dogi ha
organizzato a Villa Spinola il 22 gennaio. Riassumere
in poche righe la personalità dell’ospite risulta arduo.
Critico cinematografico, giornalista, saggista, per
decenni alla Rai con incarichi di grande responsabili-
tà, ma soprattutto persona di una eccezionale capaci-
tà espressiva, ricchissima di humour e di disincantata
ironia rivolta innanzi tutto verso se stesso. Qualcuno
ha scritto di lui “ se fosse in
vendita e se io fossi un
pascià me lo comprerei, lo
accompagnerei nella mia
casa e, fattolo accomodare
in poltrona, tutte le sere gli
chiederei solo di parlare”.
Tutto ciò che durante l’in-
contro ha narrato sul dop-
piaggio, partendo dai suoi
albori, sufficienti comunque
a mandare in soffitta il cine-
ma muto, sui mille gustosis-

PARLIAMO DI CINEMA: INCONTRO CON CLAUDIO G. FAVA
L.C.Genova I Dogi

PARLIAMO DI CINEMA: INCONTRO CON CLAUDIO G. FAVA
L.C.Genova I Dogi

Il L.C.San Michele di Pagana Tigullio
Imperiale il 20 gennaio scorso ha riunito i
suoi Soci e simpatizzanti nell’elegante cor-
nice dell’Hotel Europa di Rapallo per un

service a favore dell’Associazione “Mai più bambini
sordi”. Su invito del Presidente Giorgio Fiocco è
intervenuta il Delegato di Zona Maria Dani, dottores-
sa in neuropsichiatria infantile presso l’ASL 3 di
Genova, che ha tenuto una breve e chiara relazione
sul tema “Comportamento ed apprendimento del
bambino dall’età infantile all’età matura”. La profes-
sionalità con cui l’oratrice ha sviluppato l’argomento
e l’efficace semplicità dell’esposizione hanno pola-
rizzato l’attenzione dei presenti, anche i meno esper-

ti. Nella stessa serata, il Presidente del Club ha con-
segnato al Presidente della CRI di Rapallo dottoressa
Elena Canacari il ricavato di un service promosso nel
dicembre scorso con l’U.N.U.C.I. a favore
dell’IPPOTERAPIA, la cui efficacia terapeutica per i
giovani disabili è ormai dimostrata e comprovata da
tempo. Da anni, infatti, la C.R.I. di Rapallo offre que-
sto servizio con ottimi risultati presso il Club ippico
di Rapallo-S. Maria tramite il suo Corpo militare.
L’impegno sociale del Club e la sua sensibilità ai pro-
blemi dei disabili è confermata dai molti service fino-
ra effettuati, non ultimo l’acquisto di numerose copie
del libro “Una storia di amore per la vita” scritto dal
giornalista Emilio Carta e dalla Presidente
dell’A.N.F.F.A.S.-Villa Gimelli di Rapallo, professo-
ressa Rosina Mandano. I fondi raccolti serviranno a
finanziare le onerose spese di ristrutturazione della
villa suddetta. La serata si è conclusa in allegria ed
con piena soddisfazione dei partecipanti.

Ritella Oddone

“Una storia d’amore…”

L.C. San Michele di Pagana
Tigullio Imperiale

“Una storia d’amore…”

L.C. San Michele di Pagana
Tigullio Imperiale
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Per una sera i due Club genovesi
“Boccadasse” (Presidente
Alessandro Cosmelli) e “Capo
Santa Chiara” (Presidente

Pietrina Borea Paglia) si sono immersi con i loro
numerosi ospiti delle misteriose viscere della città. E’
accaduto a Villa Spinola il 26 gennaio quando il dottor
Roberto Bixio, Ispettore Onorario per l’archeologia,
pittore e scrittore di successo, ma anche leader di un
attivo gruppo di archeologi, ha preso per mano l’udito-
rio e lo ha invitato a scendere
nelle profondità della loro
città, con la complicità di una
nutrita serie di suggestive dia-
positive, alla scoperta di un
incredibile labirinto che nei
secoli l’uomo vi ha creato. E’
capitato a tutti di urtare un
tombino, magari non perfetta-
mente allineato con il piano
stradale, camminando per il
centro cittadino e di condire il
disappunto con una più o meno irripetibile esclamazio-
ne, ma c’è da scommettere che a pochi sarà venuta la
curiosità di chiedersi cosa significhi quella apertura e
dove possa condurre. Ebbene c’è un gruppo di corag-
giosi (e coraggiose) che queste domande se le pongo-
no e che muniti di variopinte tute impermeabili, di
biscagline, lampade e canotti gonfiabili, senza esitazio-
ne si tuffano in quei cunicoli fino a decine di metri di

profondità e là scoprono insospettabili testimonianze
del nostro passato. Ecco allora apparire sotto il Palazzo
del Principe un cunicolo che sboccava in corrisponden-
za dell’attuale Stazione Marittima, dove Andrea Doria
teneva una personale flottiglia di galee pronte ad acco-
glierlo in ogni circostanza, oppure laghetti formati da
rii da tempo coperti ed ancora tranquillamente abitati
da insospettabili anguille, come è il caso del Rio
Carbonara che ben pochi sanno che esiste ma di cui si
trova traccia nel nome della via che ne segue il percor-
so. Ma anche enormi cisterne che assicuravano il rifor-
nimento idrico ai palazzi patrizi o a pubbliche fontane,
come quella che alimentava le Fontane Amorose (ora
Marose) profonda 16 metri e costruita nel 1206.
Particolarmente toccanti gli enormi atri che furono
sfruttati come rifugi antiaerei durante l’ultimo conflit-
to nelle adiacenze di Piazza Corvetto, con i muri coper-

ti da indicazioni comporta-
mentali ancora leggibili (ma
anche da invocazioni alla
Madonna che i terribili
momenti suggerivano ai ter-
rorizzati ospiti) e con i rudi-
mentali servizi igienici che
vi erano stati approntati. Fra
le infinite scoperte i nostri
impavidi esploratori si sono
imbattuti anche, nelle vici-
nanze del Ponte

Monumentale, in un ossario contenente i resti di alme-
no diecimila vittime della peste che nella metà del ‘600
uccise i due terzi della popolazione della città. La sera-
ta, alla quale hanno partecipato il TD Ernesto Mezzino,
il PDG Michele Cipriani, il PC Costanzo Peter, il DZ
Alma Terracini oltre a diversi Officer Distrettuali si è
conclusa con una serie di domande che l’incuriosito
auditorio ha rivolto al relatore.

Vittorio Gregori

GENOVA SOTTERRANEA

L.C. Genova Boccadasse
L.C. Genova Capo Santa Chiara

GENOVA SOTTERRANEA

L.C. Genova Boccadasse
L.C. Genova Capo Santa Chiara
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Già altre volte in passato la stampa
ha avuto modo di segnalare la
validità dello spirito di servizio che
anima il L.C. Golfo Paradiso in

occasione dei ricupero di pezzi del patrimo-
nio storico e artistico del Golfo. E’ capitato a
Bogliasco, a Sori, a Camogli dove il Club è
intervenuto su opere artistiche importanti in
senso assoluto e anche in casi nei quali si trat-
tava di opere che potrebbero essere definite
“minori”. Questo si può dire per la Madonnina
lignea custodita nell’Oratorio della
Confraternita di Santa Chiara di Bogliasco,
una statuetta della quale non recano notizie né

la memoria degli anziani né gli archivi. Non si sa da
dove sia venuta. Non viene attribuita ad un grande
artista, forse è del Seicento, ma porta con sé misteri
che tali non sono: vicende dolorose di una vita umana,
di tante vite umane. Ma allora c’è da stupirsi che
goda di tanta devozione popolare? C’è da stupirsi

che i lineamenti non classici e non perfetti siano
tanto coinvolgenti nell’emozione che suscita?

C’è da stupirsi che il L.C. Golfo
Paradiso sia intervenuto e l’abbia affida-

ta alla cura del più attento restauro?
Riportata in “vita” dall’abile intervento di tre
restauratrici la statua è stata presentata il 18
marzo nell’Oratorio di Bogliasco e continuerà a
dividere sofferenze e speranze con chi si fer-
merà qualche minuto davanti a lei a domandar-
si cos’è la vita, non chi ha fatto la Madonnina.

G.B.

LA MADONNINA DI SANTA CHIARA
L.C. Golfo Paradiso
LA MADONNINA DI SANTA CHIARA
L.C. Golfo Paradiso



D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 2
25

AT
TI

V
IT

A
’D

I C
LU

B

Nel novembre 2006 si è tenuto a
Villa Spinola un incontro sul tema
“Educazione civica ed educazione
stradale” organizzato dai L.C.

Genova Alta (Presidente Adriano Pasqualini) e
Genova Boccadasse (Presidente Alessandro
Cosmelli), al quale hanno partecipato il PCC Giorgio
De Regibus, i PDG Wanda De Regibus e Michele
Cipriani, numerosi Officer e ospiti. I due Club negli
anni passati avevano dedicato tempo ed energie per
realizzare significativi service sull’argomento: il
Genova Alta pubblicando un opuscolo illustrato
distribuito in 20.000 copie ai ragazzi delle scuole
medie cittadine ed il Genova Boccadasse sponsoriz-
zando azioni dimostrative di educazione stradale per

i ragazzi delle elementari con i Vigili Urbani. Insieme
hanno deciso di pubblicare una seconda edizione del-
l’opuscolo “E TU? Regole d’oro per ragazzi in carrie-
ra” con un corollario di incontri e dibattiti. Le due
relatrici della serata sono state la Lions Carla Castelli,
Preside del Liceo Sandro Pertini e l’Ispettore Capo
della Polizia Municipale dottoressa Rosanna Monti
addetta, fra l’altro, all’educazione stradale dei bambi-
ni che hanno voluto esprimere ammirazione e plauso
per quei Lions e quelle
Istituzioni che insistono a
indirizzare i giovanissimi
sulla retta via dell’educa-
zione civica e stradale.
Nella serie delle diapositi-
ve proiettate non sono
mancate agghiaccianti
immagini di incidenti
stradali dovuti ad imperi-
zia o a imprudenza, nei
quali erano stati coinvol-
ti giovani o giovanissi-
mi. Alla fine, consensi
ed applausi per le brave
relatrici e buoni propo-
siti per i tempi a venire.

Vittorio Gregori

INCONTRO SU 
“EDUCAZIONE CIVICA
E STRADALE”

L.C. Genova Boccadasse
L.C. Genova Alta

INCONTRO SU 
“EDUCAZIONE CIVICA
E STRADALE”

L.C. Genova Boccadasse
L.C. Genova Alta

L.C. Genova Alta

Da una giovane fanciulla appena trenta-
duenne, fresca e autentica, abbiamo ricevu-
to una bella lezione di vita e di solidarietà.
Grazie ad Adriano Pasqualini e al suo Club

abbiamo potuto conoscere la dottoressa Elena Fazio,
farmacista in Genova. Il febbri-
citante Presidente non ha potuto
presentare l’ospite come avrebbe
voluto e saputo fare e si è limita-
to a poche annotazioni, ma Elena
ha fatto tutto il resto da sé, con
un racconto per immagini ha
mostrato la sua breve vita, l’in-
fanzia, l’adolescenza, gli affetti
familiari, l’oggetto dei suoi sen-
timenti, gli studi, i piccoli adora-
ti animaletti, il lavoro nella far-
macia di famiglia, gli impegni professionali e asso-
ciativi. Vita ancora breve di affetti, di amore, di sod-
disfazioni, ma quanto intensa! Da ragazza sportiva e
dinamica qual’è ha praticato tutte quelle discipline
sportive che escono dai canoni normali: per intender-
si, quelle che si dicono attività sportive estreme. Ha
imparato a guidare l’auto a 13 anni e guida sui percor-

si più accidentati e impegnativi. La montagna, i corsi
d’acqua più turbinosi, le profondità marine, lo sci
estremo, la vela, nulla ferma questa infaticabile ed
entusiasta ragazza che, con la stessa passione,
coscienza e serietà, si dedica al suo lavoro. E natural-
mente non è tutto. «In farmacia, ogni giorno, si viene
a contatto con le realtà più tristi, con i drammi quoti-
diani della gente, con le sofferenze, quelle vere, con
le miserie di ogni genere». Da questa realtà nasce la
spinta per occuparsi delle persone anziane e della loro
assistenza, per coltivare l’amicizia di bambini down e

portatori di handicap. La storia
che il 25 gennaio scorso, col sor-
riso a tanta semplicità, Elena
Fazio ci ha raccontato non è una
storia eccezionale, ma solo una
bella storia, di piccole cose, di
piccole azioni. Tutti quei
momenti che rendono la vita più
piacevole, solo donando un po’ di
sé stessi. Col sorriso e l’entusia-
smo di Elena. Una favola? E’
possibile. Così modesta e sempli-

ce racchiude però una grande lezione e l’occasione
per meditare su quanto si può fare per gli altri. Basta
poco, ma occorre essere in tanti. Forse Pasqualini,
con l’invito ad Elena Fazio, proprio questo voleva
dirci.

Massimo Ridolfi

ELENA
L.C. Genova Alta

ELENA
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Quando si stavano spegnendo i riflettori su una giornata indimenticabile per il nostro Distretto,
la premiazione del Poster per la Pace e riecheggiavano ancora nell’aria le voci dei tantissimi

ragazzi che avevano partecipato Rinaldo Giorgi, socio fondatore del Lions Club Vara Sud, ci ha lasciato. Se n’è andato in silenzio, con
la dignità e la fierezza che lo hanno sempre accompagnato: trent’anni di lionismo vissuto quotidianamente, fino all’ultimo, con entu-
siasmo e con il sorriso, il suo sorriso. Rinaldo ha sempre lottato per gli ideali, quelli con la “I” maiuscola: il ricordo che personalmente
mi accompagna in questo momento doloroso è allorquando, giovane socia, avevo quasi timore di rivolgermi a Lui. Con gli anni ho
imparato quanta umanità, bontà e disponibilità verso il prossimo fossero nel Suo DNA. Grazie, Rinaldo, per averci onorato della Tua
amicizia e un forte abbraccio giunga, da tutti noi, alla famiglia e più forte alla moglie Elena, compagna impareggiabile di una vita così
esemplare. Roberta Botturi
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La Festa del Tricolore è l’occasione per cele-
brare i grandi valori che danno immagine e
significato ai nobili ideali sottesi alla bandiera
italiana. Per questo Luciano Piovano,

Presidente del L.C. Colli Spezzini, ha dato vita a una
manifestazione-evento in ambito locale “LA FESTA
DEL TRICOLORE” in concomitanza con l’analoga
celebrazione in campo nazionale. Il 7 gennaio il
Tricolore è stato consegnato dal L.C. Colli Spezzini alla
Sezione di Riccò del Golfo della Croce Rossa Italiana.
Riccò del Golfo è un borgo della Bassa Val di Vara alle
spalle di La Spezia. Connotato da un’economia a metà
fra il rurale e l’industriale ha avuto nel passato l’impor-
tante funzione di cerniera fra il golfo e l’accesso mon-
tano alla riviera di Sestri Levante, in tempi in cui l’au-
tostrada non esisteva ancora. Cresciuto su un gruppo di
antiche case rurali è ora un grosso centro che fa capo a
tutta la Val di Vara. La Croce Rossa Italiana vi svolge
compiti di assistenza e di intervento donando la sicurez-

za di cui gli abitanti hanno bisogno: alcuni di loro, infat-
ti, vivono completamente isolati nell’aspra mezza colli-
na del Levante spezzino. Alla cerimonia erano presenti
il DG Giancarlo Sartoris, il Segretario Distrettuale Carlo
Forcina, il D.Z.  Sandro Pancrazi e il Presidente del
L.C.Valle del Vara Natalino Rebecchi. Nutrito il gruppo
delle autorità della Croce Rossa Italiana fra cui
Giuseppina Palatucci (CRI Riccò del Golfo), Francesco
Lazzaro (CRI provinciale La Spezia), Massimo Nisi
(CRI regionale Liguria). La Provincia era rappresenta-
ta dell’architetto Marino Fiasella. Al Sindaco di Riccò
del Golfo Roberto Figoli il compito di porgere il salu-
to dell’amministrazione e a don Eugenio Calzetta
quello di benedire il Tricolore. Nella sua prolusione il
Presidente Luciano Piovano ha ricordato come
l’Associazione rivolga la sua attenzione a tutto ciò che
possa concretizzare gli ideali di solidarietà e di servizio
che caratterizzano il suo operato. L’Ammiraglio Luigi
Romani ha ripercorso infine la storia del Tricolore met-
tendo in risalto le lotte ed il sangue che è stato sparso
perché quel vessillo potesse assurgere a simbolo della
nostra libertà e dei nostri valori.

Gabriella Molli

FESTA DEL TRICOLORE

RICORDO DI UN AMICORICORDO DI UN AMICO

L.C. Colli Spezzini

FESTA DEL TRICOLORE
L.C. Colli Spezzini
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Non si lasci il lettore trarre in inganno dal
titolo, volutamente ambiguo, pensando a un
lieto evento come solitamente si usa dire
per la nascita di un bebè avvenuto nella cer-

chia del Club. Effettivamente,
nel corrente anno del Club
sestrese presieduto da Glauco
Frezzato un particolare rilievo è
stato dato ai problemi connessi
con l’infanzia e numerose sono
le iniziative che coinvolgono il
sodalizio in quella direzione, ma
la nascita a cui vogliamo riferirci
deve limitarsi a qualcosa di più
tecnologico e precisamente
all’attivazione di un proprio sito
internet. Grazie all’impegno del
socio Cesare Maschio ha final-
mente visto la luce negli ultimi giorni del mese di
dicembre il sito www.lionsclubsestrilevante.it.
Accolto con molto interesse dai soci è stato presenta-
to in una giornata conviviale e di auguri e ciò fa pre-
sagire che l’importante evento sia nato sotto i miglio-
ri auspici. Il sito si pone come un importante strumen-
to per realizzare un collegamento semplice e facile

Fiocco Azzurro!
L.C. Sestri Levante

Fiocco Azzurro!
L.C. Sestri Levante per quanti, soci e non, vorranno conoscere e condivi-

dere l’opera del Club. Giunge inoltre in un particola-
re momento considerando che il Club festeggia nel
corrente anno il cinquantesimo anniversario dalla
fondazione. Cinquant’anni di servizio svolto con
opere e convegni sulla conoscenza del territorio e
sulla solidarietà. Facendo proprio il proverbio secon-
do il quale l’unione fa la forza, il Club sestrese, in
collaborazione con quello di Rapallo, ha approntato

un fascicolo avente come tema:
“Problematiche Psicologiche
della prima infanzia”. I due Club
provvederanno a stampare un
rilevante numero di copie che
saranno distribuite nei vari
distretti scolastici appartenenti al
comprensorio dell’ASL 4. Inoltre,
con il patrocinio del comune di
Sestri Levante che gentilmente ha
concesso l’atrio comunale e in
collaborazione con il locale club
filatelico Baia delle Favole, si
svolgerà nei giorni dedicati a

H.C. Andersen una mostra fotografica dedicata all’in-
fanzia. Un anno impegnativo, quindi, e di qualità, che
oltre a coronare l’importante traguardo del cinquan-
tennale pone le basi per un futuro sempre più attinen-
te al motto del Governatore Giancarlo Sartoris: “Non
chi comincia ma colui che persevera”.

A.E. Canale
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La visita del Governatore ai singoli Club,
oltre al momento del rendiconto delle attivi-
tà è soprattutto un modo di intendere l’unio-
ne fra gli “uomini del service”. L’incontro del

23 gennaio con il nostro Club è stato pervaso da un
velo di malinconia. Le parole del Presidente Castellani
e di Chiapuzzo con voce velata di commozione, a cui
ha fatto eco il ricordo di De Paoli e l’intervento del
Governatore hanno reso ancora più presente la
memoria del socio Paolo Vernetti da poco
scomparso. La sua perseveranza tesa al ringio-
vanimento degli uomini e delle idee si è pale-
sata nei freschi volti dei membri del Leo Club
e nel rendiconto della loro preziosa attività.
L’insistenza dello Scomparso nell’ampliamen-
to e diversificazione della partecipazione
all’ideale lionistico ha trovato conferma nel-
l’ingresso nel Club di altri tre nuovi soci, due
dei quali donne. La Sua volontà di operare
verso la comunità è emersa dal fitto program-
ma delle attività, in parte già attuate od in via di

attuazione. La Sua fede nell’amicizia si è avvertita nel
ricorso alle “risorse umane interne al Club” e nella
pronta disponibilità di tutti a “essere usati per gli scopi
istituzionali”. Forse l’avere legato al pensiero di Paolo
Vernetti la continuità, l’intensa attività, il ringiovani-
mento ed il recupero delle potenzialità interne al soda-
lizio ascoltando una giovane voce recitare la preghiera
dei Lions, avvertendo l’affettuosa amicizia rendersi
palpabile, forse, ripeto, oltre alle pur sentite e degne
parole è stato il miglior modo di onorarne la memoria
e rendere merito al Suo operare.

Franco Barella

Ricordo di Paolo Vernetti
L.C. Novi Ligure

Ricordo di Paolo Vernetti
L.C. Novi Ligure
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Con una “stuzzicante anteprima”,
nell’interclub del 10 novembre
allo Sheraton di Genova fra i
Lions Club Genova Andrea

D’Oria (Presidente Giuliano Querci) e Genova La
Superba (Presidente Rossella Beringheli Carbone) è
stato presentato il libro…di là da veni-
re di Ebe Buono Raffo, Lions di “La
Superba”. Un testo di sicuro interes-
se, con un ricco apporto iconografico
di Corrado Schiaffino, di cui esistono
poche copie di stampa. E descriverne l’originale
intuizione, la genesi, i contenuti e gli scopi senza
mostrarlo materialmente al pubblico ha sortito l’effet-
to di accrescere la curiosità e la voglia di poterlo pre-

sto acquistare e sfogliare. L’autrice è una fiera asser-
trice della validità dei dialetti, ovviamente di quello
genovese in particolare, ed è Docente di Lingua
Genovese presso l’Università della Terza Età. In
quella sede ha trovato modo di allargare gli orizzonti
sui diversi aspetti della cultura e della storia cittadina,
a cui la toponomastica locale rimanda continuamen-
te. Il lavoro dell’autrice è stato quello di fare una
ricerca sui più rappresentativi personaggi del passato
raccontando la loro storia e per farlo ha centrato tre
particolarità molto singolari: farli parlare in prima
persona, strettamente in genovese con a fronte la tra-
duzione in italiano: sufficiente per accendere l’attesa

e prevedere un buon successo di vendita.
I due Club sponsor dell’iniziativa desti-
neranno l’utile dell’operazione ad un
service da definire, mentre il Lions
Enrico Canale sta provvedendo alla pro-

mozione ed alla stampa anche attraverso la collabora-
zione della Provincia di Genova. Alla serata erano
presenti il PPCG Giorgio De Regibus e la PDG
Wanda Ferrari oltre a numerosi Officer.  

Vittorio Gregori

UNA STUZZICANTE ANTEPRIMA

L.C. Genova Andrea D’Oria
L.C. Genova La Superba
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IL LIBRO CHE NON
C’E’ ... ANCORA
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Il 9 marzo a Villa Spinola, grazie al L.C.
Genova Boccadasse e al suo Presidente
Alessandro Cosmelli, si è parlato di
Lionismo, ma questa volta in modo partico-

lare. Innanzi tutto per il relatore Achille Melchionda,
avvocato penalista, PDG del Distretto TB dopo aver
assolto le più alte cariche di Club prima e Distrettuali
dopo. Dal 2004 è componente della Commissione
Multidistrettuale Affari Interni, ha scritto una
ricostruzione storica dei Centri Studi Lionistici
nazionale e distrettuali, ha ideato e condotto la
trasmissione televisiva in otto puntate “Tempo di
Lions” su Italia 7 Gold è infine autore del volume “Le
radici del Lionismo-la Storia di un fenomeno socio

antropologico nato all’inizio del secolo scorso negli
USA” che è stato il tema della serata. Novanta minu-
ti volati via ascoltando una relazione dal taglio del
tutto particolare in quanto centrata sul perché, come e
quando sia avvenuto che una persona che rispondeva
al nome di Melvin Jones abbia sentito la necessità di
iniziare la titanica impresa di fondare un Movimento
che avrebbe assunto dimensioni planetarie. Figlio di
un Ufficiale di Cavalleria, Melvin Jones nasce nel
1879 in Arizona: siamo in pieno genocidio dei
pellerossa Apaches e Geronimo sta per combattere la
sua ultima, disperata battaglia. Si trasferisce a
Chicago in quelli anni crepitante per i mitra di Al
Capone e qui sviluppa una brillante carriera nel campo
assicurativo. Ma sente dentro di sé una incontenibile
voglia di agire per migliorare un mondo che per lui non
è diviso fra buoni e cattivi, ma fra bisognosi e generosi.
Non gli bastano la massoneria, alla quale ha aderito,
il Rotary, già esistente, né tanto meno il
Businessman Club che associa il meglio dell’im-
prenditoria locale. Il suo ardore troverà l’equilibrio
solo nella creazione di una nuova realtà che ben
presto dovrà trovare nel binomio Universalità e
Servizio ai non vedenti la sua prima ragion d’essere.
Il successivo sviluppo che ha portato il LCI alla realtà
odierna è, o dovrebbe essere, materia più nota ad ogni
Lions. Una bella relazione attentamente seguita dal
Governatore Sartoris, dal PPCG De Regibus, dai PDG
Wanda De Regibus e Michele Cipriani, dai numerosi
Officer distrettuali presenti fra i quali citiamo Carlo
Forcina e Ernesto Mezzino rispettivamente Segretario
e Tesoriere Distrettuale.

Vittorio Gregori

LE RADICI DEL LIONISMO
L.C. Genova Boccadasse
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COLPO GROSSO!
L.C. Genova Sampierdarena

COLPO GROSSO!
L.C. Genova Sampierdarena che solo gli affetti familiari possono dare. Le Suore

Figlie di Sant’Anna, che risiedono nella struttura,
gestiscono il servizio con gli operatori del Distretto
Sociale. L’equipe educativa, mista di suore e di edu-
catori laici era concorde nell’indicare che la loro più
grave e urgente difficoltà era costituita nel riportare
alle loro case alla sera i bambini in regime di semi-
convitto mancando di un idoneo mezzo. Ecco allora
comparire, come nelle fiabe, un benefico mago nelle
vesti di questo Club così particolarmente radicato
nella zona tanto da saperne cogliere le più mirate
necessità. Ma c’è di più. La struttura è circondata da
ampi spiazzi verdi, ma i loro terrazzamenti, così tipi-
ci della Liguria, ne rendevano pericoloso l’uso ai
bambini. Ed il buon mago è intervenuto anche qui,
realizzando gran parte delle necessarie recinzioni che
hanno messo in sicurezza i giochi dei bambini e
disponendo che il lavoro fosse realizzato in legno,
quindi in assoluta ecocompatibilità. Il tutto per una
somma che sfiora i 30.000 euro. Tutto ciò è stato
ricordato nei numerosi interventi di ringraziamento,
espressi in particolare dalla dottoressa Robbiano del
Comune di Genova, dal dottor Minniti, Presidente
della Circoscrizione competente e dalla signora
Bruna Chiarla del Patronato San Vincenzo de Paoli.
Dalle loro parole è emerso l’apprezzamento per il
numero e la consistenza degli interventi sul territorio

del Genova Sampierdarena, un Club che non a
caso il Vice Governatore Maurizio Segàla di
San Gallo, che ha concluso la cerimonia,
ha definito un fiore all’occhiello del
Distretto.

Vittorio Gregori

Ancora un colpo grosso del L.C. Genova
Sampierdarena! Il 1° marzo si è concretiz-
zato con una suggestiva cerimonia il servi-
ce principale perseguito nello scorso anno

lionistico sotto la Presidenza di Giorgio Facchini. Un
fiammante pulmino Fiat Doblò da sette posti, infioc-
chettato e adornato di palloncini colorati che ben si
intonavano con le tante piccole facce festose di colo-
ro che ne saranno gli esclusivi utenti, è stato benedet-
to e consegnato alla struttura che ne farà tesoro. Ma
andiamo con ordine. Sulle colline che sovrastano
Sampierdarena esiste, immerso nel verde, un com-
plesso edilizio di proprietà del Patronato San
Vincenzo de Paoli che ospita diversi bambini con
handicap sociali assistiti dal Comune di Genova su
incarico del Tribunale dei Minori. Alcuni bambini vi
vivono stabilmente, altri, su giudizio dei servizi
sociali, in regime di semiconvitto, potendo raggiun-
gere a sera la famiglia affinché possano attingervi per

quanto possibi-
le il calore

Due iniziative di grande pregio quelle realizzate tra
ottobre e novembre dello scorso anno dai Club Valle
del Vara, Colli Spezzini e Vara Sud presso il Museo
Diocesano di Brugnato. Durante il primo incontro
l’attenzione è stata catturata dalla semplicità con
cui il professor Del Ponte ha illustrato la millena-
ria storia dei Liguri, spaziando dal-
l’età glaciale alla conquista romana.
Con orgoglio e soddisfazione i pre-
senti hanno appreso che il popolo da
cui discendono, ultimo a sottometter-
si a Roma, era composto da infaticabili lavoratori che
da guerrieri e cacciatori divennero pastori, agricolto-
ri ed infine marinai, mai abbandonando la loro fierez-
za ed i modi piuttosto rudi, ma concludenti, di affron-

tare il quotidiano. Animatore del secondo incontro è
stato il professor Donati, Sovrintendente dei Beni
Culturali della Regione Liguria che, sempre presso il
Museo Diocesano di Brugnato, ha intrattenuto il
numeroso pubblico affrontando l’argomento della
tecnica del restauro. Illustrando gli interventi effet-
tuati su alcune opere ospitate nello stesso Museo
Diocesano l’oratore ha trasmesso ai presenti l’emo-
zione del veder riaffiorare e far rivivere testimonian-
ze del passato spiegando le tecniche del restauro ed
infondendo in ognuno il rispetto e l’amore dovuti
all’Arte. I Presidenti dei L.C. Valle del Vara (Natalino

Rebecchi), Colli Spezzini (Luciano Piovano) e
Vara Sud (Enrico Moscatelli) soddisfatti per il

successo delle due iniziative in osser-
vanza del motto “WE SERVE“
hanno deciso di promuovere anche in
futuro eventi che vedano coinvolti
sempre più soci con grande entusia-

smo e voglia di partecipare attivamente alla vita del
Club di appartenenza e non solo.

Roberta Botturi

UNITI SI SERVE MEGLIO

L.C.Valle del Vara
L.C. Colli Spezzini
L.C.Vara Sud
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L.C.Valle del Vara
L.C. Colli Spezzini
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Nell’ambito delle iniziative per celebrare il
trentesimo anniversario della fondazione, il
L.C. Genova Alta col suo Presidente
Adriano Pasqualini ha voluto affrontare un

tema di carattere sociale di grande interesse e alta-
mente preoccupante: l’alcolismo.
“Allarme Alcol-dal grembo materno
alla discoteca” è stato il tema tratta-
to da due illustri scienziati genovesi.
Puntualmente i media ci raccontano
degli incidenti stradali dovuti
all’abuso di alcol, soprattutto nei
fine settimana, vittime giovani e
giovanissimi, ma ciò è solo l’epilo-
go di un percorso cominciato molto
prima. Di questo percorso, il 20 feb-
braio a Villa Spinola in Genova, ci
hanno parlato il MJF Giovanni
Regesta, Primario nell’Ospedale
San Martino e Presidente del
Collegio dei Primari di quella strut-
tura e Gianni Testino, Presidente della sezione ligure
della Soc.Ital.Alcologica e Direttore dell’Unità di
Epatologia dell’Azienda Ospedaliera Universitaria
del San Martino. Il professor Regesta ha voluto ricor-
dare come il vino sia presente nella storia e nella cul-
tura dell’umanità dai tempi più remoti, essendo esso
fonte di energia, cibo, elemento religioso e sacrifica-
le. Ma oggi, per i giovani, il bere ha assunto un signi-
ficato diverso, identificandosi spesso in un valore

ALLARME ALCOL
L.C.Genova Alta

ALLARME ALCOL
L.C.Genova Alta estetico, edonistico, dimentico della necessaria

sobrietà e moderazione, con un conseguente impatto
nell’ambito sociale, sanitario, economico a volte
devastante. Alcuni numeri: l’Italia è al primo posto in
Europa per l’uso di bevande alcoliche in età fra gli 11
e i 13 anni. L’alcol in Europa è al terzo posto nelle
cause di morte prematura, preceduto soltanto dal
tabacco e dall’ipertensione. Le malattie causate dal-
l’alcol sono principalmente quelle neurologiche,
disturbi mentali e comportamentali, tumori, malattie
cardiovascolari, immunitarie e polmonari ed infine la

cirrosi epatica. A livello nazionale
ogni anno sono oltre 36.000 le vitti-
me dell’alcol. Abbiamo oltre un
milioni di alcolisti,  tra le regioni
italiane la Liguria è al terzo posto, e
tra le femmine l’incremento annuo è
del 110%. Sconvolgenti sono le
conseguenze sul nascituro dell’abu-
so di alcol in donne in gravidanza o
prima di essa. A mitigare la perico-
losità di questo quadro si sa da
tempo che l’uva contiene antidoti
contro l’infarto al miocardio, pro-
prietà appartenente soprattutto ai
vini rossi. Il professor Testino si è
soffermato sulle patologie epatiche

degli alcolisti, puntualizzando i limiti dell’uso mode-
rato di alcol e l’abuso dello stesso e mettendo in risal-
to come l’assunzione di soli 40 grammi al giorno di
alcol possa già essere rischiosa.
Il messaggio finale non è la demonizzazione dell’al-
col, ma la raccomandazione per un suo uso veramen-
te moderato, nonostante che gli spot pubblicitari
vadano, per evidenti interessi, in senso opposto.

Massimo Ridolfi

"Non c'è nulla di più grande in
un'intera vita che chinarsi, affinché
un altro, cingendoti il collo, possa
rialzarsi". Questa celebre frase di

Cesare Cases, che ben si addice al messaggio dei
Lions fu messa in pratica dalla Protezione Civile
della Val Sangone accorsa in aiuto delle popolazioni
alessandrine duramente colpite dall'alluvione del
1994. Da questo importante momento di solidarietà, i
due Lions Gian Vittorio Bisio e Gianfranco Giaj

Arcota, pur appartenendo a due distinti Club facenti
capo ad altrettanti Distretti, hanno gettato le basi per
un comune percorso culminato dopo dodici anni nel
Gemellaggio di due Lions Club piemontesi, il
Borghetto Valli Borbera e Spinti e il Giaveno Val
Sangone, celebrato nella suggestiva cornice di
Avigliana. Oltre allo spirito lionistico, numerosi punti
di contatto rendono forte e saldo il vincolo tra i due
Club. Le comuni caratteristiche geografiche e
ambientali, da cui deriva un simile stile di vita e poi
una origine culturale fortemente influenzata dal cri-
stianesimo medioevale. Basta pensare alla monumen-
tale Sacra di San Michele, simbolo della nostra regio-
ne e subito ci colleghiamo all'evangelizzazione della
Val Borbera da parte dei monaci benedettini di San
Colombano da Bobbio. Forti di queste premesse,
siamo certi che il cammino dei nostri due Club non
potrà essere che proficuo.

Silvano Cabella

UN GEMELLAGGIO CHE PARLA

PIEMONTESE

L.C. Borghetto Valli Borbera e Spinti
L.C. Giaveno Val Sangone
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I N  B R E V E

Si è svolta il 6 marzo la riunione del L.C.
Valenza sui programmi di sviluppo del terri-
torio valenzano e comuni limitrofi. Erano
presenti in qualità di relatori il Sindaco di

Valenza Gianni Raselli, il Sindaco di San Salvatore
Corrado Tagliabue, il Sindaco di Pecetto Flavio De
Stefani. La serata si è svolta nella ristrutturata antica
cantina sociale di Pecetto. Il Presidente del Club
Franco Piacentini ha ringraziato tutti gli intervenuti e
ha sottolineato l’importanza di dibattere i problemi
territoriali comuni in quanto il Club opera attivamente
nel tessuto sociale del territorio. Il Sindaco di Pecetto
De Stefani ha evidenziato lo stretto legame che il pro-
prio territorio comunale ha con Valenza, in particolare
per l’economia legata alla oreficeria. La giovane e
molto preparata vicesindaco Novello ha illustrato le
diverse iniziative che il comune sta realizzando fra cui
un periodico informativo, la realizzazione del canile
consortile con i diversi comuni, un orto botanico per i
giovani e meno giovani, un punto di osservazione
astronomico che sfrutta la favorevole posizione
topografica. Il Sindaco di Valenza Gianni Raselli ha
esordito evidenziando il cambiamento socio-eco-
nomico del territorio rispetto al boom della oreficeria
degli anni ‘60. Le grandi firme hanno scelto questo

territorio come luogo di produzione ma ciò ha ridotto
l’autonomia gestionale delle 1400 imprese del distret-
to (oggi sono in preoccupante diminuzione). Se la ten-
denza è verso le concentrazioni nelle mani di poche
aziende occorre pensare a consorziare le piccole e
anche ad altri tipi di attività produttive aggiungendo:
«Occorrono con urgenza adeguati collegamenti
stradali con Alessandria e le autostrade. In partico-
lare il tunnel del Sempione, quando realizzato,  sarà
molto importante in quanto costituirà un grande
volano anche per il nostro territorio». Il turismo potrà
avere un grande sviluppo per una realtà come la nos-
tra che offre anche molte altre opportunità che devono
essere valorizzate. Ha preso quindi la parola il
Sindaco di San Salvatore Tagliabue. Tenendo conto
che anche l’economia del suo territorio è legata alla
oreficeria ha condiviso l’analisi di Raselli: «Occorre
quindi confrontarsi e “fare”insieme” per ricercare
nuove risorse per valorizzare il turismo, anche cul-
turale». Nel precedente martedì 13 febbraio si era
svolto un meeting di sostegno al programma di musi-
coterapia in favore dei diversamente abili della Scuola
Media Pascoli di Valenza. Con la musicoterapia, rela-
tore il professor Maurizio Carandini, si cerca di inter-
venire sulle parti “abili” e “sane” dei pazienti sti-
molando in essi il risveglio di emozioni e di interessi
che possano portare ad un miglioramento della qualità
della vita e delle loro qualità fisiche. Nella stessa ser-
ata il Club ha consegnato all’Istituto Scolastico del
relatore la bandiera Italiana.

Franco Cantamessa

IL “VALENZA”
IMPEGNATO SUL TERRITORIO

L.C.Valenza

IL “VALENZA”
IMPEGNATO SUL TERRITORIO

L.C.Valenza

Il 6 marzo nel salone di rappresentanza di Palazzo
Tursi, il Sindaco di Genova Giuseppe Pericu ha

ringraziato gli organismi che hanno sostenuto con
contributi economici, tecnici o in servizi i progetti
promossi dalla Pubblica Amministrazione nei diversi
settori della vita cittadina: mostre, eventi, convegni,

attività sociali, adozione di verde pubblico, educazio-
ne stradale, supporti alla ristrutturazione di edifici
museali ed altro. Un particolare ringraziamento è
andato al Distretto 108 Ia2 che lo scorso anno ha
organizzato, tramite il L.C. Genova Boccadasse, un
corso di educazione stradale per bambini in Piazza
Piccapietra, iniziativa di grande valore che quest’an-
no è stata portata avanti dallo stesso Comune. A riti-
rare il premio è stato il responsabile del progetto, il
Lions Roberto Linke.

Alessandro Costelli

IL COMUNE DI GENOVA PREMIA

L’IMPEGNO DEI LIONS
IL COMUNE DI GENOVA PREMIA

L’IMPEGNO DEI LIONS

 









D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 2
35

D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 2
AT

TI
V

IT
A

’D
I C

LU
B

La ricorrenza della vittoria nella guerra 15-
18 sembra avere imboccato il viale dell’oblio
forse per la scomparsa di coloro che la com-
batterono e dei figli che dai padri avevano

appreso le inenarrabili sofferenze di milioni di soldati
chiamati a compiere un dovere che a oltre 600.000 di
loro doveva costare la vita, ma anche per l’incapacità
delle attuali generazioni di poter immaginare i dolori
che quella vittoria richiese per far raggiungere all’Italia
i suoi confini naturali. Declassata da Festa Nazionale,
la ricorrenza viene di solito sbrigata con la frettolosa
deposizione di una corona al Monumento del Milite
Ignoto. Fortunatamente averla assunta al rango di
Festa delle Forze Armate assicura che, almeno in quel-
le sedi, questa storica data venga degnamente celebra-
ta. Ma un Club del nostro Distretto, il L.C.Genova
Sampierdarena, da vent’anni organizza nel ricordo
della ricorrenza un meeting dedicato alle Forze
Armate: quest’anno la manifestazione si è svolta il 9
novembre nella cornice dell’Hotel San Biagio, resa più
suggestiva dalle uniformi delle massime cariche mili-
tari e dal tripudio di fiori tricolori. Presenti il DG
Giancarlo Sartoris, il VDG Maurizio Segàla di San
Gallo, il Comandante della Regione Liguria Generale
Pier Corrado Meano, il Comandante della Regione

Carabinieri Liguria Generale Alessandro Tornabene, il
Contrammiraglio Marco Brusco oltre ad altre autorità
lionistiche e militari. «Questo incontro,» ha affermato
il Presidente del Club Vittorio Porcile, «è per noi un
segno di affetto ed anche di rispetto verso chi è prepo-
sto alla difesa del nostro territorio nazionale, delle
nostre istituzioni e di chi ci è spesso vicino aiutandoci
nella nostra attività lionistica. La bandiera italiana è
sempre presente nelle nostre riunioni a ricordarci che
non dobbiamo mai dimenticare di essere cittadini
d’Europa e della città nella quale operiamo. Un legame
profondo ci lega a tutti quegli uomini che combattero-
no nelle trincee su diversi fronti; soldati lontani da casa
ma che seppero con il loro eroismo dare la vita per la
Patria. Noi Lions di Sampierdarena abbiamo sempre
primeggiato nell’instaurare un rapporto di rispetto, di
ammirazione e di gratitudine nei riguardi di chi dedica
la propria vita alla difesa dei valori che costituiscono lo
Stato in cui vivere democraticamente e liberamente e
dove sviluppare le proprie attività, concretizzando le
capacità di lavoro, pensiero e religione». Espressioni
altrettanto dense di significato quelle dei Comandanti
presenti, dove è emersa una particolare affinità del
senso del dovere e del servizio che accomuna gli idea-
li Lions a quelli perseguiti dalle nostre Forze Armate.
La serata è stata conclusa dall’intervento del DG
Ammiraglio Giancarlo Sartoris.

Vittorio Gregori 

UNA FESTA IN TRICOLORE
L.C. Genova Sampierdarena

Spumante a go gò a Villa Spinola la sera del
16 marzo per festeggiare la XIIIa Charter
del L.C. Genova Andrea D’Oria e la con-
temporanea visita del DG Giancarlo

Sartoris accompagnato da tutto il suo stato maggiore
accolti dal Presidente Giuliano Querci. Una visita che
ha ridotto al minimo gli obblighi “ispettivi” di rito
visto che questo Club, pur di contenute dimensioni
numeriche, gode di buona salute e ancor migliore
reputazione essendosi guadagnato in questa dozzina
di anni un suo specifico spazio nel variegato panora-
ma lionistico cittadino. Voluto e fondato dal compian-
to Franco Paladini che ne fu il primo Presidente e che
da qui prese l’abbrivo per assurgere alla carica di
primo Governatore del Distretto 108Ia2 il Club ha
continuato a fornire soci che hanno saputo legarsi di

schietta amicizia con altri membri dell’ambiente lio-
nistico genovese e personalità di spicco al Distretto.
Fra queste ultime, non potendo citarle tutte, ci limitia-
mo a ricordare il mitico Corrado Schiaffino, Delegato
ai Sistemi Informatici e alzi la mano chi di noi, tro-
vandosi in panne con qualche problema di collega-
mento, non è ricorso al suo aiuto per risolverlo.
L’occasione è stata opportuna per fare il punto del-
l’attività annuale svolta, concentratasi nella parteci-
pazione a numerosi service ormai diventati istituzio-
nali e nella messa in cantiere di due grosse iniziative,
una in relazione al bicentenario della nascita di
Giuseppe Garibaldi in collaborazione con “La
Superba” e l’altra in favore del “Gaslini”. La serata è
stata chiusa dall’intervento del Governatore (accom-
pagnato dal VDG Maurizio Segàla, dal SD Carlo
Forcina, dal TD Ernesto Mezzino, dal PC Nino
Rinaldi e dal DZ Paolo Frascara) che si è compiaciu-
to per l’attività svolta e per quella in attuazione.

Vittorio Gregori

FESTA GRANDE!
L.C. Genova Andrea D’Oria
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Dal 17 al 30 gennaio nell’ambito del service
multidistrettuale “I Lions italiani contro le
malattie killer dei bambini” (ex per una cena
in meno) due medici del nostro Distretto,

Bruno Vigna del L.C. Cuneo e il sottoscritto del
L.C.Carmagnola si sono recati in Burkina Faso per una
missione umanitaria e di solidarietà
non solo professionale. Oltre ad aver
prestato per quindici giorni la propria
attività presso la clinica El Fateh Suka
di Ouagadougou insieme al collega
Gabriele Optale del L. C. Venezia-Marghera, hanno
consegnato, a seguito della richiesta pervenuta da orga-
nizzazioni umanitarie locali, un grande quantitativo di
farmaci (antibiotici) e materiale sanitario (sfigmoma-
nometri per adulti e bambini, guanti chirurgici,
mascherine, cateteri, prodotti per medicazione) quan-
tizzabile, sicuramente per
difetto, in circa 4.500 euro.
Sono inoltre state consegnate
magliette, penne, sussidi sco-
lastici e giochi, portati in loco
dal lions Optale. La solidarie-
tà farmaceutico-sanitaria è
stata resa possibile dal perso-
nale impegno di Vigna, di
quattro farmacie carmagnole-

si e da un rivenditore di articoli sanitari che, gratuita-
mente, hanno messo a disposizione il materiale. Da
parte nostra solo la fatica fisica del trasporto (circa 100
Kg in quattro valigie) ampiamente compensata dalla
soddisfazione di “aver servito”… Con una cerimonia
ufficiale, alla quale erano presenti numerosi rappresen-
tanti dei 12 Lions Club burkinabè il materiale è stato
consegnato, parte alla Fondazione Sukà (ente che si
interessa di assistere donne e bambini in stato di biso-
gno) e parte all’ospedale San Camillo di Nanoro,

un’oasi nel deserto o meglio nella sava-
na, vista l’efficienza e l’organizzazione
di questo centro sanitario. Qui tutto
l’anno si alternano medici volontari in
prevalenza italiani che, con il coordina-

mento del primario dottor Gino Capponi, originario di
Saluzzo, effettuano visite e interventi chirurgici. In
occasione di questa missione, è stato inoltre inaugura-
to il pozzo n° 6, uno dei dodici previsti dal service con-
tro le malattie killer, finanziato dal Lions Club di
Carmagnola con parte dei proventi della IV Festa

Nazionale del Nonno del set-
tembre scorso. Su questo
pozzo, unica fonte di acqua
per circa 500 persone, è stata
posta una targa-ricordo dove
ben figura anche il nostro
Distretto: un tassello per com-
pletare uno degli obiettivi del
Governatore Palmero “Un
pozzo per ogni Club”.

Ermanno Turletti

Il pozzo N° 6 in Burkina Faso
L.C. Carmagnola
Il pozzo N° 6 in Burkina Faso
L.C. Carmagnola

D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 3

Serata benefica per il "Progetto Africa-
Diamo acqua, diamo la vita" del Lions Club
Sanremo Host presso il Circolo del Golf
degli Ulivi di Sanremo. Ospite il dottor

Massimo Barra, Presidente della Croce Rossa
Italiana, Vice Presidente della Croce Rossa
Internazionale e fondatore della
Comunità terapeutica Villa Maraini
che ha tenuto una conferenza sui
compiti e sulle funzioni dell’organiz-
zazione. Nata per recare soccorso
senza alcuna discriminazione ai feriti
sui campi di battaglia è oggi impe-
gnata per prevenire e alleviare le sof-
ferenze e proteggere la vita e la salu-
te delle persone, favorendo la com-
prensione reciproca e la pace fra i
popoli. Il dottor Barra ha spiegato che
i principi fondamentali alla base del-
l’operatività della Croce Rossa sono
la "neutralità" per conservare la fidu-

cia astenendosi dal prendere parte alle controversie di
ordine politico, razziale e religioso, l’"imparzialità"
senza alcuna distinzione di nazionalità, di razza e di
religione, l’”indipendenza" per agire sempre secondo
i suoi principi. «E’ importante che la Croce Rossa non
faccia politica,» ha puntualizzato Barra, «che non si
schieri a favore di questa o di quella fazione. La
Croce Rossa deve sempre essere equidistante tra le
parti in conflitto cercando, in qualsiasi situazione, di
difendere i diritti fondamentali dell’uomo». Il dottor

Barra ha poi ribadito che queste pre-
rogative contribuiscono a rendere
autorevole la Croce Rossa che non è
schierata ma persegue il suo unico
fine: l’uomo e i suoi diritti insoppri-
mibili. E’ per questo motivo che la
Croce Rossa mantiene sempre un
atteggiamento di basso profilo riguar-
do le comunicazioni attraverso i mass
media. Le sue denunce avvengono
unicamente nell’ambito delle orga-
nizzazioni internazionali e presso le
sedi istituzionali.

Alessio Tosi

L.C. Sanremo Host
“…Diamo acqua, diamo vita”
L.C. Sanremo Host
“…Diamo acqua, diamo vita”
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Un nuovo anno è iniziato e, come ormai tra-
dizione vuole, il trascorrere dei giorni sarà
scandito per i soci del L.C. Chieri da 12
immagini raccolte all’interno del calendario

pubblicato a cura del sodalizio. Questa iniziativa, a
partire dal 1997 anno della prima pubblicazione, ha
rappresentato una notevole fonte di esperienze e di
soddisfazioni per il Club. Innanzitutto sottolineerei
come in molte occasioni esso abbia rappresentato un
valido mezzo per far conoscere a molte persone il
nostro Club. Non bisogna infatti dimenticare che la
sua distribuzione, che in varie occasioni è coincisa
con pubbliche manifestazioni cittadine, oltre al sem-
plice gesto del dono ha rappresentato una occasione
di incontro e di particolare conoscenza. Un secondo
aspetto che non può passare sotto silenzio risiede nel
fatto che esso ha permesso di portare alla conoscenza
di tutti gli aspetti ambientali e artistici che connotano
l’ambito chierese e la sua gente. Basti ricordare, a
questo proposito, che il tema delle prime pubblicazio-
ni ha spaziato dall’architettura del ‘400 a Chieri alla
pittura del ‘400 e del ‘600 nel chierese, offrendo così
lo spunto per andare a scoprire di persona, ove possi-
bile, quei tesori d’arte custoditi presso chiese e palaz-
zi della nostra città. E’ venuto poi il momento di due
maestri contemporanei della pittura chierese: dappri-
ma Guido Appendino, noto artista e oggi direttore del
Museo Accorsi di Torino e, a partire dall’anno 2004,
del maestro Luigi Benedicenti esponente di spicco
della tecnica pittorica iperrealista. Questi artisti
hanno donato le riproduzioni dei loro dipinti renden-
do se possibile ancora più ricco e particolare il calen-
dario, tanto da renderlo, di anno in anno, sempre più
atteso da coloro che hanno ricevuto le passate edizio-
ni. La pubblicazione di questi dipinti denota sicura-
mente, ancora una volta, la sensibilità che il L. C.
Chieri ha da sempre manifestato nei confronti della
cultura e dell’arte in ogni sua forma e rappresentazio-

ne. L’ultimo aspetto, ma sicuramente non ultimo in
ordine di importanza, risiede nel fatto che questo ser-
vice, grazie al piccolo ma sempre prezioso aiuto di
molte persone, ha potuto aiutare tante realtà sia loca-
li sia internazionali. E si possono citare, a questo pro-
posito, la trivellazione di pozzi per acqua potabile in
Africa, azione in cui il L.C. Chieri è stato sicuramen-
te un antesignano, oppure, come nel caso dell’edizio-
ne 2007, l’aiuto agli anziani delle case di riposo
mediante l’offerta di attrezzature medicali. Ecco dun-
que come un’occasione di dono e di presenza presso
la popolazione si è trasformata nella concreta possibi-
lità di finanziare utili service che hanno alleviato le
sofferenze di molti. Ancora una volta buon anno!

Paolo Borello Giorcelli

Un calendario:
occasione di dono e di conoscenza

L.C. Chieri

Un calendario:
occasione di dono e di conoscenza

L.C. Chieri
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Sono lieto di segnalare il comportamento
ispirato ai più autentici canoni lionistici di
un socio del Lions Club Imperia Host che ha
voluto mantenere l'anonimato ("non sappia

la destra ciò che fa la sinistra”, leggiamo nel Vangelo).

Il nostro carissimo amico ha voluto donare alla
Parrocchia di Pornassio una statua del Santo Patrono,
San Dalmazzo,  che fa bella mostra di sé nel cortile
della Chiesa Parrocchiale. Ha anche consegnato al
Club Imperia Host una partita di circa 70 lenzuola
che, su sua indicazione, il Club ha donato alla Casa di
Riposo Betlemme di Imperia Porto Maurizio.
Da parte del nostro Club un sentito ringraziamento e,
ancora una volta, il riconoscimento delle qualità da
vero Lions, da lui sempre dimostrate.

Ugo Laura

GRAZIE!
L.C. Imperia Host

GRAZIE!
L.C. Imperia Host

Luigi Benedicenti - “BACCO - AUTORITRATTO” - olio su tavola - cm. 90x60 2006

 





D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 3
39

AT
TI

V
IT

A
’D

I C
LU

B

Venerdì 9 marzo presso il ristorante “Il
Quadrifoglio” di Caraglio il L.C.Busca e
Valli, che opera nell’ambito dei Comuni di
Busca, Dronero, Caraglio, Centallo e paesi

limitrofi, ha celebrato il nono anniversario della sua
fondazione. Per solennizzare la ricorrenza e per riaf-
fermare la promozione dei principi lionistici del bene
civico, culturale e sociale della comunità il Club ha
istituito il premio “Lions Civitas” che è stato conferi-
to all’ingegner Luigi Galleani D’Agliano. Il premio
intende promuovere tra i cittadini la diffusione del
senso civico, premiando chi si sia distinto per il suo
comportamento esemplare in campo civico-sociale,
dimostrando particolare attenzione alla solidarietà nei
confronti del prossimo senza perseguire alcun lucro o

altro vantaggio personale. L’ingegner. Galleani
D’Agliano, il cui nominativo è stato segnalato dal
Comune di Caraglio, è stato ritenuto meritevole del
riconoscimento per essersi impegnato senza rispar-
mio di energie nel recupero del complesso “Filatoio
Rosso” di Caraglio e per aver messo a disposizione
dell’associazione “Marcovaldo” e del Civico Istituto
Musicale di Caraglio l’ex Convento dei Cappuccini,
di sua proprietà, per lo svolgimento delle attività cul-
turali dei due enti. Nel ricevere il premio (costituito
da una medaglia d’oro e una targa con la motivazio-
ne del riconoscimento) ha tenuto un toccante discor-
so nel quale ha sottolineato l’importanza della tenacia
nel perseguire gli obiettivi che ci prefiggiamo. Nel
corso dell’incontro è stato inoltre formalizzato l’in-
gresso di un nuovo socio l’architetto. Fabrizio Nasi di
Busca. Hanno conferito autorevolezza e prestigio alla
serata il DG Fedele Andrea Palmero, il VDG Fausto
Vinay e il Sindaco di Caraglio Aurelio Blesio con
l’Assessore alla Cultura Vincenza Giordano.

Mariagrazia Soleri

PREMIO CIVITAS
L.C. Busca e ValliL.C. Busca e Valli

Nel mese di dicembre con grande partecipa-
zione di pubblico si sono svolti presso il
palaghiaccio di Torre Pellice i mondiali di
hockey su ghiaccio under 20 che hanno

visto la partecipazione di sei nazioni: Gran Bretagna,
Norvegia, Italia, Kazakistan, Francia ed Austria con
oltre 170 atleti. Il Lions Club Luserna San Giovanni
Torre Pellice è stato uno degli sponsor della manife-
stazione contribuendo ad assegnare i premi ai miglio-
ri giocatori durante le 30 partire del torneo. Torre
Pellice vanta una grande tradizione nell’ambito dello

sport del ghiaccio ed il nuovo palazzetto costruito in
occasione delle Olimpiadi di Torino 2006 è anche
sede dell’Hockey Club Val Pellice che milita nei cam-
pionati nazionali. L’attenzione alla tradizione, forte-
mente radicata in valle ha indotto il nostro Club a
seguire con interesse l’evento quale sponsor unita-
mente ad altri importanti soggetti privati ed istituzio-
nali. La disciplina sportiva, unita al sacrificio ed agli
allenamenti costituisce un importante elemento per
l’educazione dei giovani verso i quali è costante l’in-
teresse dei Lions anche a livello internazionale.
L’ottima riuscita della manifestazione ha contribuito
alla divulgazione delle attività dei Lions verso il set-
tore giovanile, ottenendo apprezzamenti dalle federa-
zioni sportive nazionali ed estere. Nell’ambito invece
del “Progetto Africa”, il Club ha organizzato presso
l’Accademia della Musica di Pinerolo un concerto del
cantautore Giorgio Conte. I proventi della serata sono
andati al service per il Ciad “Un pozzo per la vita”.

C.T.

I Lions con i mondiali
di hockey under 20

L.C. Luserna San Giovanni
Torre Pellice

PREMIO CIVITAS

I Lions con i mondiali
di hockey under 20

L.C. Luserna San Giovanni
Torre Pellice
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«Il recupero di questa tela è stato veramen-
te provvidenziale; grazie al vostro preziosis-
simo sostegno è stata salvata un’opera che
fa parte del patrimonio artistico e culturale

della comunità». Con queste parole il parroco di
Moncalvo don Angelo Francia si è rivolto ai Soci del
Lions Club Moncalvo Aleramica che si sono impe-
gnati nella raccolta di fondi per il restauro della
secentesca tela, della Scuola del Caccia, riconsegnata
pubblicamente domenica 17 dicembre alla chiesa di
Sant’Antonio. Il Club, Presidente Piero Baldovino, è
stato promotore del restauro eseguito dallo studio
“Eandi” di Torino che con un lavoro meticoloso è riu-
scito a riportare in vita particolari scomparsi con il
passare del tempo. La seicentesca tela ad olio raffigu-
rante “Madonna con Bambino, Santi e Donatore” è
citata dal Lupano nel suo libro Moncalvo Sacra. La
figura della Madonna con il Bambino in braccio è in
posizione centrale sullo sfondo di un panorama dal
cielo rossastro. Un particolare interessante di scuola
cacciana è il piede della Madonna che spunta da sotto
la veste. In basso si delinea la figura del Donatore: un
bellissimo giovane che indossa un’armatura si prostra
davanti alla Madonna e la ringrazia dello scampato

pericolo nella battaglia appena conclusa. La presenza
della dottoressa Rossana Vitiello, referente della
Soprintendenza ai Beni Architettonici e Artistici del
Piemonte ha impresso particolare autorevolezza alla
cerimonia. Nel successiva riunione conviviale c’è
stata la presentazione dei nuovi soci Luigi Mosso,
Sindaco di Casorzo e Franca Biestro, insegnante. 

Marco Cerruti 

Torna agli antichi splendori la
“Madonna con Bambino”

L.C. Moncalvo Aleramica
Torna agli antichi splendori la
“Madonna con Bambino”

L.C. Moncalvo Aleramica
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Alla presenza di numerosi Officer distrettuali
il L.C. Cocconato-Montiglio-Basso
Monferrato ha ospitato in intermeeting i Club
della Zona A della seconda Circoscrizione

(L.C.Villanova d’Asti, Carmagnola, Chieri e Poirino
Santena) e alcuni Club della Zona B (L.C. Asti e Asti
Alfieri) per una raccolta fondi da destinare al progetto
Africa “Un Pozzo per la Vita”. Sappiamo che il Ciad è
il paese più povero dell’Africa dove il 50% della popo-
lazione tenta di sopravvivere con meno di un dollaro al
mese, dove oltre un terzo degli adulti non raggiunge i
36 anni di età, la metà dei bambini muore prima di rag-
giungere i 5 anni, la mortalità da parto si aggira intorno
al 9%, quella prenatale al 15%, quella per malnu-
trizione infantile raggiunge il 30%, soltanto il 20% dei
bambini è vaccinato e metà della popolazione è
sieropositiva. Un Paese dove oltre il 70% delle donne è
analfabeta e dove le bambine vengono vendute e messe
incinte in giovane età. E’ là e in particolare a Palà, che
i Lions Club della Zona A hanno voluto riversare il loro
impegno per combattere il problema dell’acqua, della
salute e dell’istruzione, proseguendo “la crociata” lan-
ciata da Silvio Beoletto durante il suo anno da
Governatore. Il Lions è impegnato nella costruzione di
25 pozzi, almeno uno in ogni villaggio (10 già realizza-
ti) oltre ad un piccolo ospedale e una scuola grazie
anche al sostegno locale della Chiesa Cattolica. Nel
mese di marzo partirà un container lungo 12 metri
colmo di indumenti, attrezzature ospedaliere e medici-
nali, macchine da cucire a pedale e biciclette da donna
(là esistono solo quelle da uomo poiché la donna non

UN POZZO PER LA VITA

L.C. Cocconato-Montiglio
Basso Monferrato

UN POZZO PER LA VITA

L.C. Cocconato-Montiglio
Basso Monferrato

gode di alcuna considerazione). «Cerchiamo di dare
loro quanto noi abbiamo ogni giorno naturalmente per
aiutarli a vivere meglio e a combattere l’emigrazione»
ha affermato Carla Cordara del Comitato “Un pozzo
per la Vita” mentre scorreva la proiezione di immagini
sulla vita e sui lavori realizzati a Palà. Dalla serata,
durante la quale il Lions Giuseppe Bottino ha proietta-
to un filmato sul Ciad sono stati ricavati 2.000 euro
oltre ad oblazioni varie che il Delegato di Zona Sergio
Ludi ha consegnato direttamente a Carla Cordara. La
serata è stata altresì occasione di socializzazione con
l’ascolto di buona musica in compagnia dei maestri
Luca e Renzo Brancaleon, rispettivamente al pianoforte
ed al violoncello, che si sono magistralmente esibiti in
un repertorio di Strauss, Lear, Schroder, Kunneke,
Kalman, Reimond e Kattnig e del trio jazz Imago
Sonora che ha presentato brani dal linguaggio jazz
basato sull’improvvisazione simultanea degli strumen-
ti. Per ringraziare la numerosa partecipazione, il
Delegato di Zona Ludi ha poi consegnato ad un socio
estratto a sorte tra i partecipanti un’originale gravure
realizzata dal Lions Marcello Peola del L.C.
Carmagnola.

Chiara Cane

tinuare a fare parte di noi come un bagaglio acquisito
ma, spesso, trascorso il magico momento delle feste
ritorniamo ad essere quelli di sempre: a volte superfi-
ciali, spesso individualisti, quasi dimentichi dei senti-
menti che ci hanno sfiorato. L’ingresso di nuovi soci è
sempre un momento solenne. Dopo quasi un anno dal
primo contatto, i nuovi soci (che questa volta sono a
maggioranza femminile) visibilmente emozionati
entreranno a far parte della nostra grande “famiglia”
facendosi obbligo delle responsabilità richieste e cari-

co di tante attese. La serata ha
permesso anche di realizzare
un service: l’acquisto di mate-

riale per le Case di Cura di
Valleggia e Vado Ligure che è stato consegnato
durante l’incontro con le associazioni di volontariato
del territorio e le Autorità Comunali.

Flavia Aonzo

LA FAMIGLIA CRESCE...
La tradizionale Festa degli auguri del
L.C.Vado Ligure Quiliano “Vada Sabatia”
si è arricchita quest’anno di due momenti
particolari e signi-

ficativi: l’ingresso di nuovi
soci e la realizzazione di un
service per le case di cura degli
anziani presenti sul territorio. La Festa degli auguri è
sempre un “momento intimo” per il Club, vissuto in
modo sereno, divertente, ma anche come occasione di
riflessione sul significato e sui valori legati al Santo
Natale. Tale momento di introspezione dovrebbe con-

L.C.Vado Ligure Quiliano
“Vada Sabatia”

LA FAMIGLIA CRESCE...

L.C.Vado Ligure Quiliano
“Vada Sabatia”

...con due nuovi Lions
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Comunità che versano in condizioni di bisogno, ha
pensato di accorpare al programma della serata un’asta
per l’assegnazione di un’opera del noto pittore lan-
garolo Pier Flavio Gallina e una lotteria con premi gen-
tilmente messi a disposizione da Soci e altri generosi
cittadini.Il ricavato dell’iniziativa, opportunamente
integrato con fondi del bilancio del Club è risultato di
2000 euro, somma che va ad aggiungersi a quelle rac-
colte, per la medesima finalità, dal Parroco di S.
Stefano Belbo (socio Lions onorario) e dal L.C.
Cortemilia e Valli. Con la lettera inviata recentemente

dal Mali suor
Rosanna ha ulterior-
mente ringraziato il
Club per la bella sera-
ta trascorsa e per la
benefica iniziativa
assunta, assicurando
che i lavori oggetto
d e l l ’ i n t e r v e n t o
finanziario sono già
in corso e personal-
mente seguiti. 
Al termine è stata
consegnata a cia-
scuno dei circa 60

commensali una bottiglia di “Barbera chinata”
prodotta da un socio Lions, mentre la signora Silvana,
consorte del Presidente, ha offerto alle signore presen-
ti una sua personale strenna.

Riccardo Cascino

CURIOSANDO TRA LE STELLE…
L.C. S. Stefano Belbo-Vallebelbo
CURIOSANDO TRA LE STELLE…
L.C. S. Stefano Belbo-Vallebelbo

Il 14 dicembre 2006 è stata celebrata la deci-
ma “Festa degli Auguri” del L.C. S. Stefano
Belbo-Vallebelbo alla quale hanno parteci-
pato il Vice Governatore Fausto Vinay con

la consorte Sabina, l’Officer distrettuale Vittorio
Incaminato del L.C. Acqui Terme che con il figlio
Claudio (neo-socio del L.C. Nizza Monferrato Canelli
ha tenuto una con-
ferenza in materia di
astronomia “Curiosità
tra le stelle del cielo”.
Era anche presente
suor Rosanna Gatto
Monticone, salesiana
nativa di San
Damiano d’Asti che,
in procinto di partire
per il Mali per andare
ad affiancare una con-
sorella nell’attività
missionaria, si sta
occupando del reperi-
mento di fondi per la conduzione dell’energia elettri-
ca nel villaggio di Niamana, dove sono in costruzione
un edificio scolastico ed una casa di accoglienza per
ragazze in difficoltà. Il nostro Club, sempre pronto e

E’ stata una relazione ricca di spunti e rifles-
sioni quella organizzata dal L.C. Vado
Ligure Quiliano “Vada Sabatia” sul tema
La conoscenza come strumento di Pace.

L’argomento ha riguardato la cultura indiana ed è
stato trattato dal relatore dottor Bruno Grassi.
Attraverso infor-
mazioni culturali,
riferimenti storici, let-
terari, filosofici, citazioni tratte da antichi poemi orien-
tali, confronti con i testi greci e romani, i Lions e gli
ospiti hanno avuto l’opportunità di riflettere sui signi-
ficati di pace ed armonia interiore che attraverso i mil-
lenni si sono sviluppati in India. Traendo spunto dal
confronto tra la civiltà occidentale e quella orientale la
discussione è inevitabilmente sfociata nelle diverse
analisi e nei confronti tra i diversi modelli culturali, di
pensiero, di stile di vita, del concetto di vita e di morte
che differenziano, oppure avvicinano, le due culture. I

LA CONOSCENZA COME STRUMENTO DI PACELA CONOSCENZA COME STRUMENTO DI PACE

L.C.Vado Ligure Quiliano
“Vada Sabatia”
L.C.Vado Ligure Quiliano
“Vada Sabatia”

temi della Pace interiore, della Pace tra le culture e i
popoli, il concetto di Pace nelle diverse religioni, la
ricerca della verità, la tolleranza, sono temi affrontati
nei secoli dai filosofi, dalle religioni, da ciascun uomo
e diventano argomenti difficili in quanto ricchi di
sfaccettature differenti, aperti ad opinioni contrastanti
e naturale terreno di confronto. La serata ha fornito
numerosi spunti di riflessione offerti dal contradditto-
rio nato spontaneamente tra i presenti al termine della
conferenza. Solamente se riusciremo a porre in di-
scussione il nostro “essere” potremo raggiungere la
pace interiore e saremo in grado di trasmettere agli

altri la nostra positività.
L’impegno mirato alla
ricerca di una specu-

lazione interiore può addirittura spaventarci perché
rischia di fare crollare le nostre certezze, sostituite dal
dubbio e dalla consapevolezza dei nostri limiti. Ogni
Lions, a mio avviso, per apprezzare totalmente il
motto “We Serve” dovrebbe effettuare una propria
introspezione, una ricerca interiore che lo conduca
sempre di più a dare e ad aprirsi agli altri, senza
chiedere nulla in cambio.

Flavia Aonzo

L’armonia interiore in India
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Come è ormai tradizione, da sedici anni si
ripete con sempre notevole successo e
partecipazione di pubblico la presentazione
del nostro Presepe presso la prestigiosa sede

della Cappella Sistina. Quest'anno è stata chiamata
l'artista Rosanna La Spesa a perpetuare la tradizione
attraverso la realizzazione di
un’opera in vetro che sicura-
mente saprà offrire spunti pro-
fondi e preziosi di riflessione a
chi sente la Natività come simbo-
lo religioso e anche come espres-
sione di creatività. La realiz-
zazione del Presepe 2006 porta
in sé oltre a un messaggio di
augurio e di fratellanza anche
una finalità ben più materiale ma
non per questo meno importante;
infatti attraverso la vendita dei
Presepi potrà essere portato a ter-

mine il service di quest'anno che vede la realizzazione
di plastici in bronzo, raffiguranti il centro storico della
nostra città, al fine di evidenziarne le principali
bellezze artistiche e urbanistiche. L'opera verrà realiz-
zata in vari esemplari affinché possa essere di orienta-
mento per tutti coloro che avranno scelto Savona
come meta turistica o per lavoro. Verrà posizionata nei
luoghi in cui generalmente si verifica l'arrivo dei turisti
in modo da valorizzare la città e condividere le
bellezze accogliendo con spirito di ospitalità chi
desidera conoscerla. La serata, grazie all’impegno del

Presidente Massimo Fresia, ha
riscosso vivissimo successo ed
è stata ulteriormente arricchita
dalla presenza del critico d'arte
Silvio Riolfo Marenco che ha
evidenziato gli aspetti artistici
dell'opera di Rosanna La Spesa
e dell'artista Jacopo Marchisio
che ha regalato ai partecipanti
una piacevole lettura di un rac-
conto sulla Natività di Agata
Christie.

Fabrizio Brignolo

UN PRESEPE DI VETRO
L.C.Savona Host

UN PRESEPE DI VETRO
L.C.Savona Host

Giovedì 18 gennaio il L.C. Villanova d’Asti
ha approfittato di una delle periodiche serate
di ritrovo per sensibilizzare i propri soci e
indirettamente l’opinione pubblica su un argo-

mento di interesse generale e di estrema attualità: la
legittima difesa e i suoi limiti. Illustri ospiti e esperti
quali il Prefetto di Asti
Antonio De Bonis, il
Questore Antonio Nanni, il
Colonnello della Guardia di
Finanza, nonché socio ono-
rario del Club Giacinto
Prencipe ed il sostituto
Procuratore di Asti Luciano
Tarditi hanno argomentato
con estrema chiarezza la deli-
cata questione della sicurez-
za nelle abitazioni private, i
risvolti della legge e le novità
introdotte in materia dalla
normativa 59/2006,
riguardante il diritto all’auto-
tutela in privato domicilio. Il
dottor Tarditi ha esposto un
excursus sui diversi ordina-
menti giudiziari occidentali,

sottolineando la differenza dei presupposti e delle nor-
mative riguardanti ad esempio l’inviolabilità del domi-
cilio nei paesi anglosassoni rispetto al resto dell’
Europa. Si è poi puntualizzata una maggior apertura
della nuova normativa nei confronti della possibilità
per il privato cittadino di difendersi anche con le
armi (purché legalmente detenute), qualora vittima
di un attacco nella propria sfera privata che compor-
ti situazione di pericolo per se stesso o altre persone.
Fatto salvo il principio per il quale, comunque, il ricor-
so alle armi per difendersi è ammesso dalla legge sola-

mente quando non vi siano
altre possibilità di sottrarsi al
pericolo o di ricorrere all’aiu-
to delle forze di pubblica
sicurezza. Il dottor Tarditi ha
chiarito come il concetto di
proporzionalità della reazione,
che permane nella normativa
recentemente modificata,
vada però ad essere reinter-
pretato a favore del cittadino
attaccato all’interno della pro-
pria abitazione.
Sull’argomento i Lions pre-
senti si sono dimostrati parti-
colarmente attenti e hanno
espresso il desiderio di appro-
fondire l’argomento in suc-
cessivi incontri. 

Francesca Ragusa

L.C.Villanova d’Asti

LEGITTIMA DIFESA E… LIMITI

L.C.Villanova d’Asti

LEGITTIMA DIFESA E… LIMITI
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Si è tenuto venerdì 16 febbraio a Falicetto
di Verzuolo il consueto meeting del Lions
Club Scarnafigi-Piana del Varaita. Ospite
d’eccezione il Lions don Romano

Alemanno, già professore di liceo, allievo dei grandi
italianisti Getto e Guglielminetti e instancabile ani-
matore della vita culturale
saluzzese. Tema della serata "Il
Carnevale e la Quaresima, ieri e
oggi", attraverso un excursus stori-
co-letterario che partendo dal '400
ha raggiunto i giorni nostri.
«Durante una riunione con altri
Club del cuneese è emersa l'impor-
tanza di dedicare alcune serate del-
l'anno sociale alla riflessione
interna ovvero a tematiche trattate
dai soci stessi» ha riferito il presi-
dente del Club Filippo Monge.
«Colgo l'occasione per ringraziare
personalmente il caro don
Romano per la disponibilità
dimostrata e per il suo interessante
intervento». Nel corso della serata
sono stati raccolti fondi per aiutare,
su segnalazione di Paolo Gerbaldo,

l'attività missionaria in Bolivia a favore dei bambini
della polongherese suor Simona. L'attività del Club
prosegue attraverso l'adesione al progetto distrettuale
sull'Africa, al Sight First II, alla raccolta delle buste e
occhiali usati (contattare sempre Pierino Battisti), a
iniziative mirate riguardanti il tema della famiglia e
dei beni culturali. La prossima visita del Governatore
Palmero sarà una importante occasione per riflettere e
dibattere sulle nuove frontiere del lionismo.

F.M.

CARNEVALE E QUARESIMA
L.C.Scarnafigi - Piana del Varaita

CARNEVALE E QUARESIMA
L.C.Scarnafigi - Piana del Varaita
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Dibattito, ospiti e novità sono stati gli ingredi-
enti base della conviviale del L.C. Villanova
d’Asti, svoltasi in novembre a Cisterna d’Asti.
Moderato dal Presidente Maurizio Lattanzio il

tema della serata “L’economia della cultura nell’asti-
giano” ha avuto relatore Ottavio Coffano, professore
all’Accademia delle Belle Arti di Torino nonché
docente all’Università “Complutesia” di Madrid che ha
affrontato il problema di una cultura vista come motore
per l’economia turistica. Sono stati argutamente dibat-
tuti argomenti come il ritardo dell’astigiano nel panora-
ma dell’incremento del turismo, la politica delle
cosiddette “Città d’Arte” e la mancanza di mostre e
manifestazioni ad alto livello culturale analizzate da
un punto di vista del ritorno economico. All’incontro

era presente il Lions Isabella Ferraro, membro del
Comitato per lo Sviluppo e la Partecipazione
Femminile, responsabile della IIa Circoscrizione.
Tali comitati, di recente istituzione, sono nati per
individuare le ragioni della limitata partecipazione
femminile all’Associazione, per favorirne la crescita e
in ultima analisi per promuovere anche attraverso l’ele-
mento femminile lo sviluppo del lionismo e delle
attività di servizio. La presenza delle donne è infatti
vitale all’interno di un Club (nei 15 Club della IIa cir-
coscrizione, su 605 soci solo 66 sono donne!) che si
dedica non solo al volontariato ma anche ad impegni di
prevenzione di alcune malattie prettamente femminili
come il controllo gratuito per la prevenzione dell’osteo-
porosi, patrocinato dal nostro Club e seguito personal-
mente dal socio Paolo Aubert Gambini svoltosi il 28-29
ottobre 2006 a Villafranca e Villanova d’Asti.  Durante
la serata l’Addetto telematico Francesca Ragusa ha pre-
sentato il sito internet del L.C.Villanova d’Asti che
illustrerà la storia del Club e sarà aggiornato costante-
mente con l’annuncio delle numerose iniziative, arric-
chito di foto e materiale informativo.

Francesca Ragusa

ECONOMIA E CULTURA

NELL’ASTIGIANO

L.C.Villanova d’Asti

ECONOMIA E CULTURA

NELL’ASTIGIANO

L.C.Villanova d’Asti
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Il L.C. Scarnafigi-Piana del Varaita nei
giorni scorsi ha donato il ricavato della sera-
ta di Natale alla ONLUS saluzzese “I sogni
dei bambini”. Il contributo verrà utilizzato

per continuare la costruzione della Casa per Bambini
di Strada presso il Centro Don Bosco
Navajeevan di Hyderabad in India il cui costo
ammonta a oltre 57.000 euro. E’ prevista la realiz-
zazione di una struttura a tre piani, in grado di
ospitare stabilmente una cinquantina di bambini e
un laboratorio per rilegare libri. «Devo ringraziare
tutti i soci e i loro ospiti per la generosità dimostra-
ta» ha dichiarato il presidente Monge «in partico-
lare il socio Matteo Quaglia della MASTRA
SRL di Caramagna per avere segnalato l'inizia-
tiva. Un grazie speciale anche al socio Maria
Grazia Peracchia Villa per aver curato la realiz-
zazione dell'oggettistica natalizia e la Valgrana
srl di Scarnafigi per i formaggi donati». Tra le

altre attività, il 26 gennaio si è tenuto un importante
meeting sull'informazione locale con i direttori delle
principali testate giornalistiche. «Siamo particolar-
mente sensibili al tema della comunicazione» ha detto
Filippo Monge. «Penso che ognuno dei nostri Club
debba mantenere un contatto costante con i rappresen-
tanti della stampa locale per far conoscere maggior-
mente le numerose attività sul territorio».

F.M.

“I SOGNI DEI BAMBINI”
L.C. Scarnafigi-Piana del Varaita
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Molte sono state le attività messe in cantiere
dal Club Varazze-Celle Ligure. Grazie alle
capacità della nostra Presidente Gabriella
Giambruni oltre ai service siamo riusciti a

organizzare due incontri degni di essere ricordati: uno

a carattere umanitario-sociale e l’altro culturale-fol-
cloristico. Con il patrocinio del Comune di Varazze
abbiamo realizzato la mostra fotografica “Luci e colori
del Madagascar” con la collaborazione del fotografo
Giuseppe Schintu. L’esposizione è durata quattro
giorni con un buon successo di pubblico e ha avuto
luogo presso il Palazzo Beato Jacopo in Varazze, con
inaugurazione il 1° dicembre alla presenza del
Delegato di Zona Gianfranco Chesi. Il ricavato della
mostra ha integrato il nostro service volto a com-
pletare i lavori di costruzione di una scuola ele-

mentare in Madagascar, nel rispetto della nostra
interpretazione del “Service Africa”. Mentre un
intermeeting che ha coinvolto anche i L.C.
Rossiglione Valle Stura e Valbormida ha fatto
conoscere la cultura del “Tango Argentino”,
con l’epilogo in una sala del ristorante “Fronte
del Porto” dominante il Porto Antico di
Genova. Dopo aver appreso la storia del
“Tango Argentino”, praticamente ferma al
1955, due coppie di ballerini professionisti
della prestigiosa scuola che organizza “Genova
Tango Festival” a cura di Paolina Antognetti
hanno dimostrato “sulla pista” che cosa è il
Tango Argentino coinvolgendo tutti i presenti. 
Grazie Presidente.

Giuseppe Colombo

Si precisa che l’articolo riportato a pagina 17 della Rivista LIONS numero 129 “Immigrazione e famiglia del
Terzo Millennio” reca impropriamente la firma di Carlo Rebagliati. Ce ne scusiamo con i lettori.

P R E C I S A Z I O N E

L.C.Varazze-Celle Ligure

UN SEMESTRE INTENSO

“I SOGNI DEI BAMBINI”
L.C. Scarnafigi-Piana del Varaita

L.C.Varazze-Celle Ligure

UN SEMESTRE INTENSO
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Altre somme sono già state annunciate come raccolte
dai Club ma non ancora trasmesse o non ancora per-
venute alla Sede CSFII. Il nostro Settore, per cifra
assoluta raccolta, è il primo in Europa ed il 21° nel
mondo dopo 20 Settori della V Area Costituzionale
che comprende il Giappone e la Corea del Sud.
-I candidati a Club Modello
Nel nostro Settore è nato il
primo Leo Club Modello
d’Italia: è il Leo Club Terre
Aleramiche Astesi del
Distretto Ia3. Nel Distretto
Ia2 si è candidato il Lions
Club Genova Superba. I
Candidati Club Modello sono ora 42. 
-Giornata Nazionale Sight First II
Circa 100 Club del Settore A scenderanno in piazza il
15 aprile 2007. “Un’orchidea per la vista” è il motto
che accompagnerà la Giornata Nazionale Sight First II
indetta dal Consiglio dei Governatori. Il Lions Club
Bergamo Host, quale service a favore di Sight First II,
sta producendo lo spot che sarà trasmesso sulle reti
Mediaset in concomitanza con la Giornata Nazionale.
-La missione di “Campaign Sight First II”
Nello scorso numero abbiamo introdotto in linea
generale il secondo obiettivo di CSFII: “combattere
nuove o emergenti malattie della vista”. In questo
numero ci addentriamo in uno dei suoi quattro aspet-
ti, l’ipovisione e come noi Lions intendiamo interve-
nire sull’argomento.
-Ipovisione: sfide, esigenze e opportunità
In aggiunta ai 37 milioni di persone non vedenti esi-
stenti al mondo, vi sono 124 milioni di persone affet-

Il 15 aprile in piazza per la Giornata Nazionale
Sight First, 100 Club del nostro Settore hanno

accettato la sfida! E’ nato, nel Distretto Ia3, il
primo Leo Club Modello in Italia
-Situazione attuale del service
La raccolta contabilizzata presso la Sede CSFII al 10
marzo 2007 (contanti e promesse dei Club Modello)
ha raggiunto la somma:

te da ipovisione. Solo il cinque per cento tra loro, i più
fortunati, ricevono un’assistenza di qualche tipo. Gli
altri si trovano a dover affrontare gli stessi ostacoli e
le stesse situazioni di emarginazione delle persone
affette da cecità totale. L’ipovisione, pertanto, potreb-
be essere considerata una cecità di tipo funzionale che
può essere invertita grazie all’implementazione di ser-
vizi di cura e prevenzione realizzando delle strutture a
basso costo che possano offrire assistenza a livello
mondiale alle persone affette da questo tipo di patolo-
gia. 
• Formazione professionale di centinaia di specialisti,
organizzando corsi di formazione in loco nei seguenti
Paesi: Africa, Europa dell’Est, Medio Oriente e Sud
America, dove esiste una grande carenza di personale
nei servizi per la cura dell’ipovisione.
• Realizzare 2-3 Centri Lions di Risorse Regionali per
la cura dell’ipovisione che offrano un’assistenza a

basso costo e la formazione di
personale specializzato.
• Realizzare 30 Cliniche
Terziarie Lions per la cura
dell’ipovisione che offra-
no assistenza a 10-20
milioni di persone.

Creazione di 50-100 Unità
Sanitarie Lions per la cura dell’ipovisione di livello
secondario ed affiliate ai Centri Oculistici Lions, al
fine di offrire assistenza a milioni di persone affette da
ipovisione. Nel prossimo numero tratteremo gli obiet-
tivi che intendiamo raggiungere in un altro aspetto,
quello della cecità infantile.

Roberto Fresia

Relazione del Coordinatore del Settore A: Distretti Ia1-Ia2-Ia3-Ib1-Ib2-Ib3-Ib4

“CAMPAIGN SIGHT FIRST II”“CAMPAIGN SIGHT FIRST II”

NEL NOSTRO SETTORE ABBIAMO
SUPERATO UN MILIONE

DI DOLLARI DI RACCOLTA

Nel dicembre 2006 alla Fiera di Genova si è svol-
ta una esposizione di articoli regalo per le feste

natalizie. I Lions erano presenti con le Missioni dei
Frati Cappuccini Liguri che operano nella Repubblica
del Centro Africa e in Perù. I Lions Club Genova

Sant’Agata Alta Val Bisagno, I Forti e Diamante
hanno raccolto circa 4500 euro che saranno destinati
ad ospedali, scuole e pozzi d’acqua per le missioni.E’
inoltre in corso un progetto per la costruzione di
pozzi presso la comunità di Muyanza in Ruanda.

N O T I Z I A  F L A S H
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Il service Multidistrettuale approvato a Verona nel
2006 è partito con la sua prima missione in

Burkina Faso a febbraio 2006.  Il L.C. Torino Due,
che ha partecipato come capofila degli Start Club, è

disponibile ad approfondire con i Club interessati
l’“avventura…perché questi bambini abbiano un
futuro migliore”. (per informazioni 3335352685)

Gabriella Gastaldi Ponchia

Bambini nel bisogno.Tutti a scuolaBambini nel bisogno.Tutti a scuola

Mi tremano le gambe!
8 Marzo 2007: è la Festa delle Donne ma è

anche una data che difficilmente dimenticherò!
Questo pomeriggio ho ricevuto una e-mail diretta-
mente dalla Sede Centrale di Oak Brook che contiene
un allegato denominato
"Roba - speaker YE
Forum”. L'ho aperto con
molta curiosità. Era, o
meglio è, l'invito ufficiale della Sede Centrale ad
essere uno degli speaker durante il Forum sugli
Scambi Giovanili all'interno della Convention di
Chicago. Il Forum durerà 1 ora ed alla mia relazione
sono riservati circa 20 minuti. Devo confessarlo: mi
sono emozionato ma mi sono sentito molto orgoglio-
so! L'anno scorso il riconoscimento quale YEC TOP

TEN; ad Ottobre ho esposto la relazione del mio
gruppo di lavoro allo YEC Meeting di Bournemouth
proprio quando venne a farci visita il Presidente
Internazionale Jimmy Ross; ora questo invito. Ciò
significa che il mio inglese non è del tutto incompren-
sibile. Devo dare una risposta entro il 30 marzo, giu-
sto il tempo di riprendermi dalla sorpresa. In questo
modo viene ancora una volta premiato il lavoro di

TUTTO il nostro Gruppo
di Lavoro: la faccia (non
bellissima) ce la metto

io, ma i meriti vanno
condivisi con tutti coloro che lavorano per questo
splendido service. E l'auspicio è che si possa ancora
lavorare con tutto l'intero Gruppo, ancora e ancora, la
continuità è fondamentale! A questo punto a Fiuggi
dovrò proprio offrire da bere…
Un abbraccio

Simone

Scambi Giovanili:Scambi Giovanili:

Roba “Speaker YE Forum”
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Una serata memorabile, densa di emozioni, che
molti ricorderanno per lungo tempo è stata quel-

la del 23 gennaio nell'Auditorium Eugenio Montale
del Teatro Carlo Felice di Genova. Per una straordina-
ria intuizione di Mario Moneta, nella sua duplice fun-
zione di Presidente della Società Promotrice di Belle
Arti della Liguria e Officer Distrettuale Delegato alla
Cultura, l'annuale Premio all'“Artista Illustre” è stato
assegnato al baritono Giuseppe Taddei, uno dei mag-
giori interpreti al mondo della musica lirica. Il suo
Falstaff è ancora oggi un sicuro riferimento per ogni
cantante. Di fronte ad una sala gremita Moneta ha dato
inizio alla serata illustrando le finalità delle due orga-
nizzazioni che per l'occasione si sono incrociate in
mirabile connubio per premiare l'Arte e per una opera
di solidarietà per chi spesso muore per mancanza delle
più elementari strutture. E' il caso della Costa
d'Avorio, un Paese di scarse risorse e per di più mar-
toriato da continue guerre. A Grand Bassan, una citta-
dina a 30 km dalla capitale Abidjan sulla strada che
porta alla frontiera con il Ghana, alle foci del Conoe,
funzionano un piccolo ospedale pediatrico ed un orfa-
notrofio in virtù degli aiuti che sono giunti e continua-
no a giungere per l'interessamento e l'impegno dei
Lions del Distretto 108 Ia2. Grazie al contributo fon-
damentale degli Ospedali Galliera e del supporto logi-
stico delle Linee Messina a Grand Bassan sono state
inviate attrezzature mediche diagnostiche e per la
degenza, materiali da costruzione, una ambulanza,
impianti igienici, pompe, lavatrici. Ma bisogna soste-
nere anche l'Orfanotrofio e aiutare i giovani ad
apprendere e ad avviarsi a un lavo-
ro. A questi scopi è stato indirizza-
to l'incasso della serata a cui con
grande entusiasmo hanno aderito
gli Artisti che hanno accompagna-
to il baritono. Taddei è un “ragaz-
zo” del 1916, nato in una casa
della vecchia Genova ed ha alle
spalle una carriera lunga quasi set-
tant'anni. Appena diciannovenne il
debutto al Teatro dell'Opera di
Roma gli aprì le porte di un lumi-
noso futuro che, purtroppo, la
guerra interruppe bruscamente.
Prigioniero, cantando per i prigio-
nieri e per i carcerieri, sopravvisse
grazie alla sua voce. Vienna e
Salisburgo lo acclamarono subito
dopo il conflitto ed alla Scala è
stato presente per oltre settanta
allestimenti con grandi direttori

d'orchestra come Serafin, Gavazzeni, Herbert von
Karajan, Abbado. Nella serata a lui dedicata il vero
premio per Taddei è stato l'applauso interminabile e di
grande affetto che è seguito alle sue esibizioni. Quello
più concreto, una scultura in argento sbalzato opera e
dono del Lion Ilario Cuoghi, Maestro Scultore. «Con
questo riconoscimento» ha detto Moneta «noi voglia-
mo non solo rendere omaggio all'illustre Artista, ma
anche a una vita spesa a promuovere l'amore per la
lirica nell'insegnamento». Altissimo il livello degli
Artisti che hanno preceduto e poi accompagnato
Taddei in un eccezionale quartetto dal Rigoletto.
Morian Taddei, violinista, si è esibito in due composi-
zioni di Paganini con tutti i virtuosismi d'obbligo, al
piano il Maestro Massimiliano Damerini ha deliziato
il pubblico con Chopin e Liszt, il tenore Mario Pagano
ha strappato interminabili applausi con Andrea
Chenier e Pagliacci, la soprano Linda Campanella ha
gareggiato con gli usignoli interpretando il valzer
Freulingstimmer di Strauss e Jnna Savcenko, mezzo-
soprano di Kijev ha interpretato con mirabile potenza
il più impegnativo Rossini. Il piacere e l'onore di con-
segnare il Premio a Giuseppe Taddei è andato al dot-
tor Gennaro di Benedetto, Sovrintendente al Carlo
Felice. Abbiamo assistito a una grande celebrazione
dell'arte e della solidarietà. A Moneta, a Cuoghi, a tutti
i Lions che hanno collaborato ed ai vari sponsor che
non hanno voluto essere citati va il merito e il ringra-
ziamento.

Massimo Ridolfi

ARTE E SOLIDARIETA':
l'impegno del Distretto 108 Ia2

ARTE E SOLIDARIETA':
l'impegno del Distretto 108 Ia2
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Con ventidue allievi per undici Club delle due
Circoscrizioni genovesi, il 7 febbraio presso

l’Hotel Bristol di Genova Giovanni Ottolia ha dato
avvio al Corso Leadership per i Lions che ogni anno si
svolge nel programma più generale della struttura
M.E.R.L. Nella sua presentazione Ottolia ha definito,
non senza un giustificato orgoglio, il Corso e il suo
ambito, qualcosa che si avvicina a una specializzazio-
ne universitaria. E in effetti, scorrendo il programma
delle otto lezioni previste, i titoli delle relazioni ed i
nomi dei relatori, si conclude che Ottolia non ha esage-
rato. La funzione dei Corsi di Leadership non è quella
di formare dei Leader del Lionismo ma di dare gli stru-
menti per valorizzare le capacità intrinseche delle per-
sone nell’ottica degli scopi del Lionismo. Cultura, for-
mazione, disponibilità al servizio, sensibilità ai bisogni
dell’umanità, tutte doti connaturate in ogni Lions che
vanno valorizzate e incanalate verso la funzione del
Lionismo nel contesto sociale. Una funzione non stati-
ca, ma dinamica e capace di evolvere e trasformarsi
con il divenire della società e con le sempre diverse
istanze ed emergenze delle comunità. Non è quindi
cosa vana curare la formazione e l’elevazione di Lions
che, con visioni più ampie e spiccate capacità critiche
di analisi, possano nell’immediato futuro indicare le
vie d’azione e su esse trascinare i Club. Il Corso è ini-
ziato con la relazione di Maurizio Casali sul tema:

“Società e Lionismo”. Argomento ampio che il relato-
re ha brillantemente trattato per punti e spunti, senza
lungaggini, con stile sobrio e essenziale, per lasciare
poi spazio alle osservazioni dei partecipanti. Il tema ha
posto vari interrogativi: come proporci alla comunità,
come renderci credibili, capaci di transitare da impo-
stazioni ideologiche alla pratica del servizio, con capa-
cità e professionalità, in azione corale col Club perché
il singolo, da solo, poco può fare. Per essere credibili
occorre che i Lions abbiano comportamenti coerenti
col codice etico, dimostrino la disponibilità disinteres-
sata ad affrontare l’impegno umanitario e l’impegno
civile. I Lions devono anche essere in grado di porsi
come interlocutori delle Istituzioni, critici ma stimo-
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Nella sala d’onore di palazzo Ottolenghi è stato
presentato da illustri personaggi della cultura e

della medicina l’ottavo libro scritto dal nostro socio e
MJF Aris D’Anelli, dal titolo “Astinovecento”, frutto
di una indagine condotta sulle polverose carte raccol-
te negli archivi cittadini e che abbraccia l’intero seco-
lo da poco concluso. L’autore descrive, con l’occhio
dell’attento osservatore dalla finestra del suo luogo di
lavoro, il vecchio ospedale cittadino dove ha svolto
per quarantadue anni l’attività di medico, gli avveni-
menti che si sono succeduti di pari passo nella vita
cittadina e quelli intervenuti all’interno dell’antico
convento. Come nelle precedenti opere la lettura è
piacevolmente scorrevole ed i vari episodi narrati con

delicatezza, garbo ed arguzia. Pur sforzandosi di
esporre con la massima obiettività il trascorrere della
vita nella città e parallelamente tra le mura dell’ospe-
dale, non si può non percepire tra le righe una vena di
dolce e profonda nostalgia. Le relazioni degli illustri
personaggi che hanno presentato l’opera sono state
ascoltate con attenzione e un caldo e prolungato
applauso ha sottolineato le commosse parole dell’au-
tore che ha commentato la sua fatica. Come è avve-
nuto per le sue opere precedenti, i proventi della ven-
dita del libro sono stati destinati, questa volta, a favo-
re della Società Studi Astensi.

Giuseppe Piazza

PRESENTATO “ASTINOVECENTO”PRESENTATO “ASTINOVECENTO”

lanti, propositivi e collaboranti, mai in contrapposizio-
ne. I partecipanti al Corso hanno poi tra loro discusso
dei temi più scottanti relativi all’Associazione, ai Soci,
ai Club, temi ed ansie di cui frequentemente anche su
queste colonne ci sono stati interpreti autorevoli, senza
purtroppo che abbiano trovato orecchi attenti. Il rischio
in cui si può incorrere è appunto quello che le argo-
mentazioni messe a fuoco in questi incontri non trovi-
no ascolto e rimangano sperimentazioni didattiche ed
esercitazioni intellettuali. Il VDG Maurizio Segàla di
San Gallo, presente all’incontro in quanto istituzional-

mente coordinatore della struttura M.E.R.L., ha atten-
tamente seguito relazioni e discussioni, proposte ed
istanze. Sicuramente per il prossimo impegno terrà
conto di tutto, e di tutto farà tesoro. Comunque è certo
che i ventidue amici che seguiranno con assiduità ed
entusiasmo il Corso di Leadership, a cui Ottolia e i suoi
collaboratori dedicano ogni energia, al termine si sen-
tiranno più arricchiti e pronti per la realizzazione di un
Lionismo più attuale, più dinamico, più coinvolgente
e, soprattutto, più efficace.

Massimo Ridolfi
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Icinque Club della Zona A della Terza Circoscrizione
hanno dato il loro contributo alla lotta contro la ceci-

tà effettuando centinaia di visite per la prevenzione del
glaucoma. Un'iniziativa fortemente sentita, recepita da
molti Club vista la sua grande utilità nel riscontro della
malattia, il successo tra la gente e la relativa semplici-
tà della realizzazione. Basta una semplice visita oculi-
stica con una speciale apparecchiatura per diagnostica-
re l'insorgenza della
patologia e curarla
con ottimi risultati.
Lo screening coin-
volge persone di
ogni ceto ed età dif-
fondendo ad ogni
livello l'importanza della prevenzione. Per questi moti-
vi, le visite per la diagnosi precoce del glaucoma costi-
tuiscono oggi uno dei service tradizionali nell'ambito
della Zona. I Soci dei Club, con l'aiuto dei medici ocu-
listi hanno installato le postazioni di controllo nelle
piazze principali specialmente il sabato e la domenica
e nei giorni di mercato in modo da visitare il maggior
numero possibile di persone. Singolare l'esperienza del
L.C. Candia che approfittando della cortesia della
Direzione del Centro Commerciale Peraga ha effettua-

to nel piazzale di Mercenasco, sede del Centro, oltre
settanta visite. Complessivamente i L.C. Chivasso
Host, Chivasso Duomo, Candia Lago, Caluso
Canavese Sud Est ed Alto Canavese hanno effettuato
circa 600 visite. Un ringraziamento particolare va ai
medici oculisti Attilio Biasco, Luca Razzano, Erika
Savio, Curzio Zampaglione, Carlo Alberto De Maria,
Giuseppe Sibour e Lilia Francone per il loro indispen-

sabile contributo al
successo del servi-
ce. I soci dei Club
hanno collaborato
numerosissimi con
gli specialisti for-
nendo informazioni

e chiarimenti alla cittadinanza interessata. Dai dati
complessivi risulta che lo screening è stato molto
apprezzato ed ha riscosso un notevole successo, contri-
buendo a diffondere l'immagine dei Lions Club come
Associazione di persone che operano, lavorano ed agi-
scono con serietà, dedizione ed entusiasmo al servizio
delle comunità in cui vivono.

Carlo Alberto Ferreri

Cinque Club contro il glaucomaCinque Club contro il glaucoma
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Sabato 15 Dicembre un’importante manife-
stazione realizzata dai Club Lions della I° circo-
scrizione. Un service con due risvolti: uno finalizzato
alla raccolta fondi mediante la vendita di bellissime
Stelle di Natale, acquistate in Liguria con il supporto
dell’Albenga Host e uno di immagine con ben 11
postazioni di vendita sparse per le più importanti vie e
piazze del centro di Torino e con comunicazioni radio-
foniche sul Giornale Radio della RAI del Piemonte. La
vendita di 1150 Stelle di Natale permetterà, con l’im-

portante aiuto di una Fondazione Bancaria, l’acquisto
di un pulmino attrezzato per il trasporto di disabili dell’
A.N.F.A.S.S.. Piace ricordare che questo service è stato
individuato e scelto dopo molteplici riunioni di Zona e
di Circoscrizione. Molto bello è stato vedere avvicen-
darsi con spirito lionistico dietro i banchi vendita Soci,
Officer, Presidenti di Club e Officer Distrettuali fra i
quali il VDG Alberto Viara, di ben 13 Club su 16:
Torino Superga, Torino Due, Principe Eugenio,
Crocetta, La Mole, Taurasia, Monviso, Regio,
Pedemontium, Augusta Taurinorum, Pietro Micca,
New Century, con il perfetto supporto logistico del San
Carlo. 

Carlo Ferraris

CHE BELLE STELLE DI NATALE!CHE BELLE STELLE DI NATALE!

Spesso si legge sulla Rivista che il socio X o la per-
sonalità Y sono stati insigniti del Melvin Jones

Fellowship. Nel caso del socio, quando i Club segnala-
no la notizia questa viene riportata su “LIONS” con
trafiletti adeguati e relative fotografie. Nel caso in cui
il M.J.F. è attribuito a un non Lions si riesce anche a
fare pubblicare la notizia su organi di stampa.
Personalmente ricordo nel 2006 almeno una ventina di
segnalazioni e forse più che sono spuntate sullo scher-
mo del mio personal computer in pochissimi mesi.
Sarà un caso, una felice coincidenza? Rimane comun-
que il fatto che, a fronte dell’apparente numerosità dei
riconoscimenti resi più visibili dalla loro pubblicazio-
ne, taluni parlano di minor valore dell’onorificenza
stessa, proprio in ragione della sua “volgarizzazione”.
Personalmente non sono d’accordo, non tanto perché

insieme ad altri due soci, Aldo De Padova e Gianni
Farina, sono stato nominato per vedermi attribuito il
M.J.F. quanto, invece, per altri due motivi: il primo,
attiene al fatto che il tanto recriminato “balzello” di
1.000 $ non è una semplice e mera ricevuta di paga-
mento per ottenere il M.J.F. ma una donazione per
incrementare il patrimonio della Lions Club
International Foundation attraverso la quale tutti i
Lions possono realizzare i propri service; il secondo,
attiene alla positiva constatazione che nei Club esisto-
no soci che sanno apprezzare nei propri consoci o sog-
getti non Lions, doti di altruismo e di capacità d’inci-
dere positivamente nell’Associazione e nella comunità
in cui operano, tali da farli considerare lions…un po’
speciali, a dimostrare che esistono fortunatamente per-
sone pur sempre meritevoli del prestigioso riconosci-
mento. 

Nic Nic

Persone (+) SpecialiPersone (+) Speciali

Cinque Lions Club della collina torinese pur uniti
dallo spirito lionistico di fatto percorrevano strade

parallele: Moncalieri Host, Moncalieri Castello, San
Mauro, Pino Torinese e Colle della Maddalena-
Pecetto.  Ma dall’aprile dell’anno scorso, con l’avven-
to di Luciano Fiammengo come Delegato di Zona le
cose cambiarono e molto. Infatti, una bella serata
dedicata ai cinque Club, con tanto di conferenza sui
segreti negromantici della collina, aveva costituito
una magnifica occasione d’incontro per tutti i soci dei
cinque Club, ideale per rinsaldare le vecchie amicizie e
crearne di nuove. Claudio Minnicelli, Delegato di Zona
di quest’anno, con l’aiuto dei cinque Presidenti il 15

febbraio ha organizzato una serata in maschera a Pino
Torinese. Maschere poche, ma gli ingressi venduti
(quasi 500) hanno testimoniato il gran successo del-
l’iniziativa, tant’è che tutti abbiamo avuto la netta sen-
sazione della nascita di un gruppo solidale. Un valido
contributo alla riuscita della serata è stato dato dalla
partecipazione di numerosi associati della Fondazione
Forma, dei Leo del Pino Torinese, degli ospiti dei L.C.
Ciriè D’Oria e Settimo Torinese. Il ricavato della sera-
ta di 4700 € è stato devoluto, tramite il suo Presidente
dottoressa Roberta Bona alla Fondazione FORMA, la
cui missione è quella di rendere più serena ed
accogliente la degenza dei bimbi ricoverati
all’Ospedale Regina Margherita. L’anno scorso, per
giustificare l’iniziativa,  avevamo invocato uno degli
scopi del lionismo “unire i club con i vincoli del-
l’amicizia”, quest’anno confidiamo che sia nato qual-
cosa che durerà nel tempo: la consuetudine di
ritrovarci periodicamente non solo fra vicini ma fra
Club amici, uniti in un grande e unico abbraccio. Ma la
storia non finisce qui…

Pier Giacomo Genta 

C’ERA UNA VOLTA…C’ERA UNA VOLTA…
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Il 17 febbraio il professor Giacomo Rizzolatti ha
regalato al folto pubblico della Sala Dante di La

Spezia un magico momento. Presenti quattro Club
della zona C del Distretto 108 Ia2 e due Club del
Distretto TB (il L.C. Sarzana e il L.C. Lerici Golfo dei
Poeti). Nella diffusa indifferenza del mondo in cui
viviamo dove molto spesso le
persone si fanno scivolare
addosso tutto ciò che accade
intorno a loro, la conferenza ha costituito un momento
di profonda riflessione introducendo i presenti nei
meandri dei meccanismi che consentono di accedere
agli strumenti idonei a far comprendere le intenzioni e
ciò che accade nella sfera emotiva di chi abbiamo di
fronte. Ordinario di Fisiologia Umana presso
l’Università di Parma Rizzolati da molti anni intrattie-
ne rapporti con prestigiose Università americane, è
membro dell’Accademia dei Lincei e dell’Accademia
di Francia nonché di innumerevoli altre istituzioni
scientifiche. Recentemente unitamente a due suoi col-

SEI CLUB PER UN CONFERENZIERESEI CLUB PER UN CONFERENZIERE laboratori ha ottenuto il “Grawemeyer” per la psicolo-
gia, riconoscimento che può essere equiparato al
Premio Nobel. L’illustre conferenziere è anche socio
M.J.F. del L.C.Parma Host e ciò ha contribuito a ren-
dere ancora più sentito e partecipato l’incontro affasci-
nando i presenti per la semplicità di trasmettere, ren-
dendoli comprensibili a tutti, i risultati di anni di studi
e di faticosa ricerca. All’incontro erano presenti il DG

del Tb Carlo Pellacani e
signora, il DG del 108 Ia2
Giancarlo Sartoris, i

Presidenti dei L.C. Parma Host e Spezia Host, oltre a
numerosi Officer. Presidenti che hanno organizzato
l’evento e numerose personalità del mondo culturale
spezzino. Ne è seguita una lotteria il cui ricavato verrà
utilizzato per sostenere due importanti services: il
primo del Distretto 108 Ia2 a favore della Casa fami-
glia disabili Santa Marta di Levanto, il secondo del
Distretto TB volto alla formazione di personale medi-
co e infermieristico per pazienti stomizzati.

Roberta Botturi

Quando l'anno scorso Roberto Fresia mi chiamò
per sondare la mia disponibilità ad "interessarmi"

di Sight First e degli obiettivi economici da raggiunge-
re non nascosi qualche perplessità. A Milano durante la
riunione dei responsabili di Gruppo dissi che il service
seppur degno di rispetto e di estrema valenza socio-
sanitaria avrebbe probabilmente riscontrato nel mio
Gruppo H (L.C.Andora, Albenga Host, Albenga Valle
del Lerrone Garlenda, Alassio,
Loano) qualche difficoltà di rea-
lizzazione. Invece eccomi qui a
fare ammenda delle mie affer-
mazioni. Solo pochi mesi dopo il "mio" Club Albenga
Valle del Lerrone Garlenda ha centrato l'obiettivo eco-
nomico finale raggiungendo la cifra di 3.500 dollari!
Immagino che per molti la cifra potrebbe apparire
"effimera" per usare un termine dell'amico Ferrante
"colonna portante” del Comitato CSFII. Forse è anche
vero ma occorre spiegare e capire come si è giunti a
tale traguardo. Fin dal Giugno 2006 sono state indette
riunioni di Comitato SFII tra i rappresentanti dei Club
e INSIEME o singolarmente hanno svolto in modo
commovente la propria "mission" di VERI Lions ... A
PICCOLI PASSI. La presenza dei Lions è stata costan-
te: vendita di prodotti artigianali, stand alle più impor-
tanti manifestazioni, organizzazione di eventi sportivi,
serata teatrale ad Albenga dove un folto pubblico ha
applaudito la Compagnia "Borgio Verezzi 3" e la per-
formance della protagonista Laura Inglima, socio del
L.C.Loano Doria. Insomma, sposando l'idea che
"insieme è meglio" si è instaurato tra i Club un forte

spirito di gruppo e il rafforzamento dell'amicizia tra i
soci è stata una conseguenza inevitabile! Il solo fatto di
scendere in piazza fra la gente, farci vedere, soprattut-
to farci sentire, ha suscitato qualche resistenza tra alcu-
ni soci. Per i più è stata una nuova esperienza di testi-
moniare il Lionismo in modi e in scenari inconsueti
alla nostra formazione mentale. Alle prime "uscite" ci
sentivamo "estranei" tra la gente, venivamo "evitati",

guardati con circospezione. Ai nostri
tentativi di avviare un dialogo la
risposta era «No, grazie, non mi
interessa!». E' occorso un po' di

tempo per far passare il messaggio che essere Lions
vuol dire servire. Per tutti noi Lions vale lo stesso
impegno, la stessa dedizione, la stessa volontà. Non c'è
un "service" più importante dell'altro. Tutti devono
essere affrontati in eguale misura. L'esperienza di que-
sti fantastici mesi dedicati al SFII hanno insegnato che
per ottenere i risultati occorre andare "incontro" alla
gente, a coloro che non ci conoscono … e sono tantis-
simi, credetemi. Certo, una cena tra i soliti amici a 80-
100 euro, può risolvere il "service" senza grossa fatica
e dare l'immediatezza del risultato prefissato, ma la
gente qualunque continuerà a ignorarci o conoscerci
solo "per sentito dire". Non è polemica la mia e non
me ne vogliano gli amici che magari si sentono "tocca-
ti" dalle mie parole. Chiedo comunque scusa. Vorrei
ribadire che le cose appena dette sono la conseguenza
di un’esperienza condivisa con altri amici e che spero
possa continuare a lungo..."ma a piccoli passi"...Hasta
luego, arrivederci!

Roberto Ranaldo

A PICCOLI PASSI...LIONISTICAMENTE!A PICCOLI PASSI...LIONISTICAMENTE!
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GRAWEMEYER per la psicologia
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Sabato 24 febbraio al Teatro Piccolo Regio di
Torino si è svolta la premiazione distrettuale del

concorso “Un Poster per la Pace” che il Lions Club
International indice annualmente per promuovere
nei giovani la cultura della pace. Anche in questa
edizione curata da comitato composto da M. Vietti,
S. Caccamo e G. Bellato il Canavese ha fatto la parte
del leone, meritando ben nove riconoscimenti su un
totale di 39 premi assegnati. Le scuole sponsorizzate
dai L.C. Alto Canavese, Caluso Canavese Sud Est e
Chivasso hanno fatto man bassa meritando una par-
ticolare menzione. Nel suggestivo teatro torinese,
stipato in ogni ordine di posti, il Caluso Canavese
Sud Est ha visti premiati gli alunni Simone Gaida,
Valentina Fornero, Paola Tomasello; Valeria Zeri e
Eleonora Ardissono in rappresentanza degli istituti
scolastici di Caluso, Burolo, Strambino e Vestignè.
«Dagli alunni il concorso» dice l’insegnante
Giuseppina Vitale «è sempre molto sentito. Per noi
docenti rappresenta un’opportunità reale per pre-
sentare ideali, sentimenti, modelli di vita e di compor-
tamento che vorremmo tanto venissero recepiti dalle
nuove generazioni. Rimane però assodato che la
ripetività ormai un po’ soffoca l’iniziale entusiasmo;
cerchiamo ad ogni buon conto di coinvolgere nella

competizione alunni di classi sempre differenti.
Proprio per questo il risultato finale rimane molto
buono». La cerimonia di premiazione è proceduta
spedita, rallegrata non solo dalle grida gioiose dei
compagni dei vincitori, ma altresì dalle danze dei
giovanissimi ballerini della Scuola di Danza

“Balletto di Torino”, diretti da Maria Beatrice
Beluschi. Piccolo aneddoto, Federica Signorin, allie-
va del balletto, è risultata essere con suo grande stu-
pore una dei vincitori del Concorso.

Angelo Pintus

U N A
TESTIMONIANZA

U N A
TESTIMONIANZA

2° Premio

1° Premio

3° Premio
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Il Distretto 108 Ia2 il 5 marzo si è dato appuntamen-
to al Teatro Civico di La Spezia, preso d’assalto da

tanti ragazzi che giungevano dalla Liguria e dal Basso
Piemonte in occasione della premiazione del “Poster
per la Pace”. Faustina Vacca Sironi, Presidente del
Comitato “Poster per la Pace” ha svolto in modo egre-
gio il suo compito e
il Distretto le rivolge
un caloroso grazie
che non può non
estendersi anche al
mitico Edgardo De
Ferrari, attualmente
Presidente Onorario
che per anni ne è
stato l’animatore e
ha trasmesso agli
altri la voglia di fare
e fare sempre
meglio. Fra le
Autorità erano pre-
senti il Prefetto
Santoro, il
Presidente della
Provincia Ricciardi,
il Sindaco Pagano,
l’Ammiraglio Paoli,
il Vescovo
Monsignor Staffieri e
numerosi rappresen-
tanti delle forze del-
l’ordine. Non manca-
vano le più alte
cariche lionistiche
dal DG Giancarlo
Sartoris, che giocava
in casa, al VDG
Maurizio Segàla di San Gallo, ai PDG Giorgio De
Regibus, Wanda Ferrari De Regibus, Piero Rigoni,
Vito Drago e tanti altri che con la loro partecipazione
hanno sottolineato l’importanza del messaggio che il
Poster per la Pace vuole trasmettere ai giovani, gli unici
che potranno riuscire dove altri hanno fallito. «La pace
è un bene incommensurabile.» ha sottolineato il
Governatore Sartoris  «La realizzazione più attesa e
sognata dai popoli, l’aspirazione più viva dell’animo
umano, l’anelito di poter vivere il futuro nell’armonia

con quanti popolano il mondo senza distinzione di
razza, colore della pelle, religione». Dai disegni scelti
per essere premiati e esposti nell’atrio del teatro è
emerso con quanta serietà e consapevolezza i ragazzi
abbiano affrontato il tema della Pace e di come cele-
brarla: la vincitrice assoluta, Fedoua El Attari della

scuola media “Doria”
di Novi Ligure ha sì
raffigurato un’esplo-
sione ma di colori, di
bandiere unite in un
tutt’uno che trasmette
una sensazione di
vivacità e di gioia.
Durante la manifes-
tazione sono stati
consegnati quattro
primi premi, uno per
Circoscrizione, a
Giulia Mondello
della “D’Azeglio” di
Genova, a Camilla
Buzzone della
“Maria Ausiliatrice”
di Genova, a Beatrice
Cidala della
“Pascoli” di Valenza
e a Giorgia
Lavagnino della
“Lavagna - Cogorno”
di Lavagna.
Impossibile ricordare
i nomi di tutti i pre-
miati perché erano
davvero tanti, ma ciò
che è rimasto nel-
l’animo dei presenti è

il senso di gioia sui volti di quei ragazzi, la festosa
partecipazione al riconoscimento ottenuto dal proprio
compagno o compagna di classe che si è manifestato
in modo sincero e caloroso. Un grazie di cuore a tutti
coloro che si sono adoperati per la riuscita della
manifestazione e un affettuoso arrivederci al prossi-
mo anno

Roberta Botturi

UNA GIOIOSA
PREMIAZIONE

UNA GIOIOSA
PREMIAZIONE

Fedoua El Attari - Ist. Compr. S. M.“Doria” Classe III D
Novi Ligure (AL) Lions Club Novi Ligure
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Cari soci Lions,
ringraziandovi per aver deciso di partecipare al Concorso “ Un Poster per la Pace” vi invio un 
riepilogo della valutazione del Concorso e mi scuso con tutti coloro che mi hanno contattato 
telefonicamente o via mail di non averlo fatto tempestivamente, ma purtroppo ho avuto molti problemi
prima lavorativi e poi informatici (hanno trovato solo 196 virus nel mio povero portatile…). Inoltre

volevo informarvi che il Governatore ha deciso che la premiazione sarà effettuata durante il Lions Day 
e mi ha delegato di proporre ai Club di non restituire i disegni ai ragazzi per effettuare durante tale gior-
nata un’asta o vendita, devolvendo il ricavato a uno dei service distrettuali. Ogni Club dovrà farmi perve-
nire la liberatoria da parte dei genitori dei bambini per poter utilizzare i loro disegni per questa asta. Vi
prego di volermi fare sapere se il vostro Club aderirà a questa proposta del Governatore.
Riepilogo valutazione “Concorso un Poster per la Pace”
Il 24 novembre 2006 alle ore 16,00 ha avuto luogo la riunione della Commissione per la valutazione del
Poster della Pace. La Commissione ha innanzitutto verificato che i disegni avessero i requisiti richiesti
dal Concorso Internazionale.
La Commissione ha provveduto quindi a valutare i 66 disegni ammessi alla selezione analizzando i dise-
gni riguardo al merito artistico, alla attinenza al tema di quest’anno “ Celebriamo la Pace” e all’origina-
lità.
Al termine dei lavori la Commissione ha stilato la seguente classifica:
1¡ Premio - Santiago Ramirez Aristizabal - Lions Club Albenga Host
2¡ premio – Sara Strazzacappa – Lions Club Pinerolo Acaja
3¡ premio – Alice Vigorosi – Lions Club Sanremo Matutia
Il Governatore e la Commissione hanno altresì deliberato di attribuire una motivata menzione speciale a:
Sara Roba – Lions Club Albenga Host
Baudino Denis – Lions Club Fossano e Provincia Granda
Lampasi Samuele – Lions Club Albenga Host

Barbara Fresia



A G E N D A

N O T I Z I E  F L A S H

61

A
G

EN
D

A

La UILG, Unione Italiana Lions Golfisti, è stata costituita nel 1989, approvata da Oak Brooks e riconosciuta
dal Congresso di Bari del 1990. In questi 16 anni di attività ha organizzato gare golfistiche allo scopo di racco-
gliere fondi per service lionistici. Nel 2007 organizza un Torneo su tutto il territorio nazionale composto da 9
gare, oltre al Campionato Italiano ed alla sfida con i Rotary. Le somme raccolte, direttamente con il Lions Golf
Trophy ed attraverso le gare patrocinate, in questi 16 anni hanno superato 1.100.000 euro. Le somme raccolte
con il Trofeo 2007 andranno all'Associazione Cometa di Como, Comunità Familiare Cattolica per bambini in
affido. Dopo il grande successo della scorsa stagione culminata con il Campionato Italiano Lions Golfisti di
Padova all'insegna del “Golf di Solidarietà”, segnaliamo il calendario per l'anno 2007:

Per informazioni o iscrizioni: Segreteria UILG - Lions Maurizio Bo'- Via Gramsci, 1 - 20034 Giussano
tel.0362.354481 - fax 0362.354506 -Email laurastudiobo@libero.it 

CALENDARIO GARE GOLF 2007

CAMPIONATI ITALIANI GOLF 2007

3.2 Camp Invernale-Golf Sanremo 18.3 Camp Toscano-Golf Le Pavoniere 1.4 Camp Piemonte -V.A.-Golf Margherita
21.4 Camp Lombardo-Golf Brianza 5.5 Camp Emila Rom.-Golf Cervia 19.5 Camp Veneto-Golf Ca Della Nave
30.6 Camp Tren.Alto A.-Golf Dolomiti 8.9 Camp Centro sud-Golf Conero 23.9 Camp Ligure-Golf S. Anna Cogoleto 

3.6 Camp Italiano di doppio-Villa Carolina
9.11 Sfida Rotary-Lions-Golf Bergamo Alb.

12/13 -10 Campionato Italiano-Individuale, Clubs, Distretto-Golf Club Acaya-Lecce
14//15/16- 6 Campionato mondiale-Golf Padova

Finalizzata alla raccolta fondi per Sight First II il
Lions Club Torino Pietro Micca ha organizzato pres-
so l’Hotel Fortino di Torino un’esposizione di straor-
dinarie e rare moto stradali e da corsa. Accanto alle
prestigiose marche Norton, Fongri, Bultaco, Suzuki,
Honda, Guzzi e Morini sono intervenuti a raccontare
leggende e miti del motociclismo i collezionisti
Maina, Valgrande, Trivero, Gianoglio ed i piloti Aldo
Mirimin e Walter Cavallero.

La motocicletta:
100 anni di passione...
La motocicletta:
100 anni di passione...

UNIONE ITALIANA LIONS GOLFISTI MD 108UNIONE ITALIANA LIONS GOLFISTI MD 108

GRAN BALLO DI PRIMAVERAGRAN BALLO DI PRIMAVERA
Conoscenza del mondo Lions
Per il 20 aprile 2004 è stato organizzato un “Gran Ballo di Primavera” presso la sala La Lucciola
C.so Taranto 206 Torino per la raccolta fondi a favore dei service “La Prateria” e “Scambi Giovanili”.  
Per informazioni rivolgersi a: Ottimo 3483162292 - Tuberga 3357205159 - Nargiso 3477660165 
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Come detto nella Prefazione la storia dell’uomo
non è solo legata a vicende di guerra, conquiste

e grandi opere dello spirito ma anche e fin dai primor-
di alla storia del cibo. Su questo tema e su tutto ciò
con esso connesso, salute in primis, le
due autrici di questo libro si
sono cimentate in un’opera che
oltre a fornire “gustose e preli-
bate” ricette nello stesso tempo
pone attenzione alla educazione
alimentare che, spesso di questi
tempi, viene trascurata con il
rischio di inevitabili e dolorose
conseguenze. Causa forse del
modo con cui oggi si consuma il
tempo e di conseguenza la minima
importanza che si da agli alimenti
che compongono la nostra fonte di
nutrimento. Bene hanno fatto dun-
que le autrici a richiamare la nostra
attenzione, senza allarmismi ma
con semplici consigli dietologici,
affinché, attraverso un’ampia varietà di ricette unita
ad un’altrettanto compiuta serie di consigli, ognuno
possa trovare quell’equilibrio tra salute del corpo e
dello spirito senza dover subire mortificazioni o par-
ticolari limitazioni al consueto modo di vita e prima
di dover ricorrere a specifici e rigorosi trattamenti

specifici per limitare il rischio di cadere in patologie
poco gradite. Bianca Bianchini e Paola Lusardi sono
entrambe Specialiste in Cardiologia e Dirigente
Medico presso l?ospedale Torino Emergenza Nord
San Giovanni Bosco ed hanno attinto materiale per
questo loro libro dalla attività che entrambe svolgono
come Cardiologhe che ogni anno le pone a contatto

con centinaia di pazienti ai quali oltre a
prescrivere farmaci e compiere accer-
tamenti diagnostici spesso danno con-
sigli di vita…volti a proibire questo o
quell’alimento, a non fumare,
ecc…Ed è per questo che, grazie alla
collaborazione con la dietista Dorina
Possamai hanno pensato di scrivere
un libro, forse meglio definirlo un
“vademecum”, che raccolga ricette
per una sana e corretta alimentazio-
ne. Il libro tuttavia non è solo una
elencazione di ricette ma, oltre al
capitolo dedicato alla Dieta, forni-
sce elementi e dati per una corretta
alimentazione e dettagliate notizie
sui principali prodotti dell’alimen-

tazione. Un Glossario ed una Bibliografia
dedicata completano il volume dalla accattivante
copertina.

Mario T. Barbero

(B. Bianchini - P. Lusardi “SALUTE A TAVOLA”
Ed. Pintore - € 20)

“SALUTE A TAVOLA”“SALUTE A TAVOLA”



IL FRANCOBOLLO SOTTO LA LENTE
64

RU
B

RI
C

H
E

Durante la Manifestazione della premiazione dei
disegni vincitori 2006/2007 del con-

corso “Un poster per la pace” nel
Distretto 108 Ia1, svoltasi a Torino il 24
Febbraio il Governatore Carlo Alberto
Prosino ha dato notizia al pubblico che
gremiva il “Piccolo Regio” che anche lo
stato del BHUTAN, ha emesso un valore
postale riproducente il disegno di Vittoria
Sansebastiano di Novi Ligure vincitrice mondiale nel
2004. Tale notizia gli è pervenuta grazie alla Lion
Maria Pia Camoletto Bertinetti, Presidente del L.C.
Torino Crocetta Duca d’Aosta,
che gli ha fatto omaggio di un
foglietto contenente complessiva-
mente sei francobolli che rappre-
sentano – oltre a quello della
vincitrice –  i disegni meritevoli di
essere segnalati. Il 21 settembre
del 2004 l’ Amministrazione
Postale delle Nazioni Unite ha
deciso che per tre anni consecutivi
provvederà a stampare una serie di
valori postali che raffigureranno i

disegni selezionati dei ragazzi di
tutto il mondo che partecipano al

Concorso “Un Poster per la Pace” orga-
nizzato dal  Lions International, lanciando così

nel mondo un ulteriore messaggio di pace proprio
da coloro che sono il futuro del mondo. Così il 21
settembre 2005, l’ Amministrazione Postale delle

Nazioni Unite ha stampato una serie di sei francobol-
li che riproducono i disegni dei vincitori col  messag-
gio “Il mio sogno per un giorno di pace”. La serie è
composta da due valori da 37 c. e da 80 c. $, che pos-
sono essere utilizzati per la corrispondenza in parten-

za esclusivamente dal Palazzo
delle Nazioni Unite a New York;
da 1,oo e da 1,30 FS, da utilizzarsi
esclusivamente dalla sede ONU di
Ginevra; da € 0,55 e €1,oo per
l’utilizzo esclusivo dalla sede
ONU di Vienna. Sul valore da $
37 c., è riprodotto il disegno della
Sansebastiano.

Luigi Mobiglia

IL DISEGNO DI UNA GIOVANE ITALIANA
SU UN FRANCOBOLLO DEL “BHUTAN”
IL DISEGNO DI UNA GIOVANE ITALIANA
SU UN FRANCOBOLLO DEL “BHUTAN”

 






